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EH DECRETI 


2 tie — 


Il Numcro RIDOCCLXA VEL (Serie 3*, parte supplementare), 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 


UMBERTO I 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vista la deliberazione 16 marzo 1885 del Consiglio co- 
munale di San Pantaleo, approvata il 30 dello stesso 
mese dalla Deputazione provinciale di Cagliari, con la quale 
deliberazione si è stabilito di elevare da lire 20 a lire 40 


il massimo della tassa di famiglia ; 


Visto l’art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513; 

Visto l’art. 2 del regolamento per l’applicazione della 
tassa di famiglia nei comuni della provincia di Cagliari; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. È data facoltà al comune di S. Pantaleo 
di applicare dal corrente anno la tassa di famiglia col 
massimo di lire quaranta. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Monza, addì 18 seltembre 1885. 


UMBERTO. 


A. MAGLIANI, 
Visto, Il Guardasigitti: Tasasi. 


Il Num. MEDOCOCLVERI (Serie 33, parle supplementare) della 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
quente decreto: 


UMBERTO | 


per grazia di Dio e per volontà del'a Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la deliberazione 27 maggio 1885, deb Consiglio 
comunale di Civita Lavinia, approvata il 22 successivo 
giugno dalla Deputazione provinciale di Roma, con la 
quale deliberazione si sono stabiliti gli aumenti, oltre il 
limite normale di tutti i capi di bestiame soggetti a tassa; 

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513; 

Visti gli articoli 19 e 29 del regolamento per l’applica- 
zione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia 
romana; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. È data facoltà al municipio di Civita La- 


vinia di applicare nel biennio 1883-86, la tassa sul bestia- 
me, in base alla tariffa adottata con la citata deliberazione 
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27 maggio 1885, e per effetto della quale il massimo sta- 
bilito dal regolamento della provincia viene elevato per. 
tutti i capi soggetti alla tassa medesima. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Milano, addì 9 settembre 1885. 


UMBERTO. 


A. MAGLIANI. 
Visto, I Guardasigilli: age 


Il Numero RIMOCCOXV (Serie 3°, parte supplementare) della 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene îl 
seguente decreto: 

UMBERTO! 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri ; 

Veduta la deliberazione 20 aprile 1883 della Deputa- 
zione provinciale di Pisa con cui viene proposto. l’imme- 
diato scioglimento dell’Amministrazione della Pia Casa di 
Misericordia di quella città, per essersi la medesima ingiu- 
stamente ricusata ad uniformarsi alle vizenti prescrizioni 
circa la compilazione dei conti e la normale erogazione dei 
redditi della Pia istituzione; 

Visto il rapporto 26 settembre 1885 del prefetto di Pisa, 
nonchè gli atti e documenti prodotti a corredo, e tenuto 
conto delle risultanze dell’inchiesta eseguita a carico di 
detta Amministrazione nell’anno 1881; 

Allorchè gravi e comprovati motivi rendono necessaria 
l’approvazione del proposto provvedimento ; 

Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753 
sulle Opere pie; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


L’Amministrazione della Pia Casa di Misericordia di Pisa è 
disciolta, e la temporanea sua gestione sarà affidata ad un 
delegato straordinario da nominarsi dal prefetto della pro- 
vincia. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Monza, addì 30 ottobre 1885. 
TMPRERTO, 


DerneTis, 


Visto, I! Guardasizilti > TASanI, 


DO 


SS 
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


nio ica 


S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru- 
zione, ha, con RR. decreti 10, 11, 24, 25, 28, 80 ol- 
tobre, 1, 5 novembre 1835, fatto Ie nomine e disposi- 
zioni seguenti : 

Gagliardi Luigi Achille, professore titolare di storia e geografia, diritti 
e doveri nella Scuola tecnica « Pietro Metastasio » di Roma, no- 
minato titolare della Scuola tecnica di Casalmaggiore. 

Barco Cesare, id., id. id. id, id. id. nelle Scuole tecniche, in aspotta- 
tiva, è, sulla sua domanda, dispensato dal servizio. 

Provana Pietro, id. id. di una delle due classi inferiori del Ginnasio 
di Fossano, collocato in aspettativa sulla sua domanda c per com- 
provata infermità. 

Fruttero Giuseppe, segretario di ragioneria nel Ministero, con lo sti- 
pendio di lire 3000, promosso a lire ar 


Landoltì Nicola, vicesegretario id. id. lire 2500,. fu. segretario con lo 
stipendio di lire L 

Fioretti Ugo, id. id. id. id. line 2000, id. al maggior stipendio di 
lire 2500. 


Picciola Giuseppe, professore reggenie di lettere italiane nel Licco di 
Rovigo, promosso titolare e trasferito a quello di Maddaloni. 
Tesio Bartolomeo, professore titolare di lettere latine c greche nel 
Liceo d Ivrea, è chiamato a insegnare in una delle classi supe- 

riori del Ginnasio « Cavour » di Torino. 

Ferrero Giacomo, id. id. di una delle due classi superiori del Gin- 

nasio « Cavour » di Torino, è promosso alla cattedia di lettere 
latine e greche nel Licco d'Ivrea. 

Zenobi Dott. Silvfo, professore titolare di una delle due classi superiori 
del Ginnasio di Fano, id. id. id. id. id. Licco di Urbino. 

Fais ing. Antonio, nominato professore titolare di matematica nel Licco 
di Cagliari. 

Danelii Giovanni, professore in aspettativa, richiamato in servizio © 
destinato col grado di titolare alla cattedra di lettere italiane nel 
Licco di Modena. 

Denti Francesco, incaricato dell’insegnamento della pedagogia nella’ 

* Scuola normale superiore femminile di Girgenti, nominato pro- 
fessore titolare di 3° classe. 

Carducci Valfredo, id. id. delle lettere italiane id. 
quila, id. id. id. id. 

Cravino Bussetti Giuseppina, già direttrice della Scuola normale fem- 
minile di Bobbio, richiamata in servizio cd è incaricata dell’uflicio 
di maestra assistenie nella Scuola normale femminile superiore 
di Potenza. 

Cozzipodi Tommaso, professore «di pedagogia nelle Scuole normali, in 
aspettativa, richiamato in servizio e destinato alla Seuola normale 
di Trapani. 

Sciti Giovanni, professore reggente 
di Siena, promosso titolare. 

Morsceletto Carlo, professore titolare di matematica nell'Istituto tecnico 
di Macerata, collocato in aspettativa sulla sua domanda e per 
motivi diZfamiglia. 

Pulina Giuseppe, direttore titolare della Scuola tecnica « 
Aloysio Juvara » di Messina, promosso alla 12 classe. 

Daleò Antonio, collaboratore all'opera delle incisioni degli affreschi 
del Correggio e del Parmigianino nel R. Istituto di Belle Arti di 
Parma, collocato a riposo sulla sua domanda. 

Albricci Giuscppe, direttore e professore di matematica e scienze na- 
turali nella R. Scuola normale superiore femminile di Catania, 
promosso alla 1° classe. 

Ranalli dottor Guido, preside del R. Licco « Pellegrino Rossi » di 
Massa Carrara, nominato ispettore scolastico e destinato alla pro- 
vincia di Firenze, pel suo circondario. 

Manfroni dottor Mario, già ispettore ed ora direttore della Scuola nor- 
nale di Lodi, id. id. id. id. di Bologna, pel suo circondario. 

Cima Antonio, psofessore titolare di una delle due classi superiori del 


maschile di A- 


di lettere latine e greche nel Licco 


Tommaso 
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Ginnas.o di Bergam), collocato in aspettativa sulla sua domanda 
e per compravata infermità. : 

Leonesi dottor Augusto è destituito dali’ufficio di vicesegretario nella 
segreteria della R. Università di Bologna. 

Meynardi cav. Paolo, capo sezione in questo Ministero, in aspettativa, 
richiamato in servizio, i 


Disposizioni concernenti il personale del Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio : 


Con RR. decret 25 settembre 1895: 

Nazzani cav. ing. IHdebrando, professore ordinario nella R. scuola di 
applicazione per gli ingegneri in Roma, esonerato in seguito a 
sua domanda, dall’incarico di esercitare le funzioni di capo-divi- 
sione di 2* classe nel Ministero. 

Zoppi cav. Giuseppe, ingegnere di 18 classe nel corpo R. delle mi- 
niere, incaricato di esercitare lc funzioni di capo-divisione di 
2° classe nel Ministero. 

Con RR. decreti 10 ottobro 1885: 

Zannoner Antonio, vice segretario di Ragioneria di 18 classe nel Mi- 
nistero, nominato vice-segretario di Ragioneria di 12 classe nello 
Economato generale. 

Roncali Giuseppe, vice-segretario di Ragioneria di 18 classe  nell’Eco- 
nomato generale, nominato vice-segretario di Ragioneria di 12 classe 
nel Minestero. 

Con RR. decreti 24 ottobre 1885: 

Magaldi cav. dott. Vincenzo, segretario di 22 classe nel Ministero, 
nominato reggente commissario di 32 classe per la vigilanza 
sugli Istituti di emissione, sugli Istituti e sulle Società di credito 
fondiario e di credito agrario e sulle Casse di risparmio. 

Cirimete Guglielmo, computista di 18 classe nel Ministero dell'Interno, 
nominato commissario di 4* classe per la vigilanza sugli Istituti 
di emissione, sugli Istituti e sulle Società di creslito fondia:io e di 
credito agrario e sulle Casse di risparmio. 

Novellis ing. bar. Alfonso, vice-segretario di 2* classe nel Ministero, 
nominato reggente compilatore dei bollettini di 2* classe nel 
personale tecnico pel servizio speciale della proprietà industriale 
e pel deposito centrale det brevetti d’invenzione. 

Sbrojavacca Luigi, vice-segrelario di 2° classe, Gaucia dott. Domenico 
Vice-segretario di 12 classe, Nazari dott. Vittorio, vice-segretario 
di 2° classe, Sinigaglia dott. Achille, vice-segretario di 1 classe, 
Picciola dott. Cornelio vice-segretario di 2* classe, promossi 
segretari di 33 classe. 

Renchetti dott. Giuseppe vice-segretario di 33 classe, promosso vicec- 
segretario di 22 classe. 

Bosco di Rufino dott. Augusto, Benini dott Rodolfo, Tesi dott. Antonio, 
Aicardi dott. Paolo, Paccanoni Giovanni, Falciani dott. Giuseppe, 
Paretti dott. Orazio, Boccardo ing. Emanuele, nominati vicc-sc- 
gretari di 33 classe. 

Panfili rag. Cesare, nominato vice-segretario di Ragioneria di 32 classe. 

Boldi Felice, segretario di Ragioneria di 1 classe nell’Economato 
genenale, collocato a riposo in seguito a dua domania. 

Auziani Ubaldo, id. di 2® classe id. id.. promosso segretario di Ragio- 
neria di 1 classe nell'Economato generale. 

Sica Alberto, vice segretario di 12 classe id. id., id. id. di 2* classe id. id. 

gtringher Vittorio, nominato vicc-segretario di Ragioneria di 32 classe 
nell’Economato generale. 


Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione 
finanziaria 
Con decreti in data dal 23 ottobre al 16 novembre 1885: 


Goggia Libero, vicesegretario di ragioneria nelle Intendenze, di finanza, 
nominato segretario di ragioneria nelle Intendenze 1nedesime per 


merito d’esame, e contemporancamente destinato aq esercitare Je | 


sue funzioni presso quella di Catania. 


Merlo Romualdo, ufficiale di scrittura di 48 classe nell’Inte; denza di 
finanza di Torino, trasforito presso quelia di Pisa, 

Jacoponi Giorgio, id. il. id. di Pisa, id. id. di Livorno. 

Bonandi Demetrio, segretario di 2* classe il. di Cusco, id. .d, di 
Torino. 

De Celis Gaetano, vicesegretario di 3* classe, già trasferito dall’Inten- 
denza di finanza di Salerno a quella di Caltanissetta, è destinato 
invece a quella di Cosenza. 

Manin Federico, id. di 2* classe, id id. di Messina id. di Cosenza, id. 
id, di Perugia. 

Zagarese Melchiorre, vicesegretario di 2* classe negli uffici della Corte 
dei conti, richiamato dall’aspettativa per motivi di famiglia in at- 
tività di servizio con effetto dal 1° novembre 1835. 

Con decreti in data dal 13 al 19 novembre 1885: 

Piergili Giovanni, già cconomo magazziniere nelle Intendenze di f- 
nanze, cd ora bollatore di 42 classe nell’Amministrazione del De- 
manio c delle tasse, nominato ufficiale di scrittura di 48 classe 
nelle Intendenze di finanza; 

Redaelli Antonio, nominato vicesegretario di ragioneria di 32 classe 
nelle Intendenze di finanza, per merito di esame, e contempora- 
neamente destinato ad esercitare le suc funzioni presso quella 
di Bari. 

Baratti Aiaulfo, id. id. it. id. id., id. id. id. di Forli. 

Marcello Salvatore, id. id. id. id. id., id, id. id. di Chieti. 

Lomasti Giuseppe, id. il, id, id. id., id. id, id. di Ascoli. 

Bartolucci Ugo, id. id. id. id. id., id. id. id. di Cosenza. 

Minotto Carlo, fd. id. id. id. id., Id. id. id, di Grosseto. 

Guidi Nestore, id. id. id. id. id., id. id. id. di Potenza. 

Costa Eugenio, id. id. id. id. id., id, id. id. di Piacenza. 

Cortesi Gactano, id. id. id. id. id, id. id. id. di Caltanissetta. 

Niccolaini Emilio, id. id, id. id. id., id. id. id. id. 

Torossi Luigi, segretario di ragioneria di 23 classe nell'Intendenza di 
finanza di Udine, trasferit» presso quella di Teramo. 
Roth Ferdinando, vicesegretario id. id. id, di Cosenza, id. 

Siracusa. 

Vaglieco Giovanni, vicesegretario di 34 classe negli uffici della Corte 
dei conti, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in at- 
tività di servizio a decorrere dal 1° novembre 1835: 

Con RR. decreti del 26 novembre 1835: 

Ademollo gomm, Alessandro, ragioniere di 12 classe nella Corte dei 
conti, nominato segretario generale della medesima. 

Martuscelli comm. avv. Enrico, id. di 2* classe id., promosso alla 
12 classe. 


id. di 


Disposizioni felle ne! personale dell'Ammelnistrazione 
dei telegrafi < 
Can decreto Direttoriale del 23 ottobre 1885: 
Torsi:lio Giovanni, sottufficiale, è nominato usciere coll’annuo stipen- 
dio di lire 960. î 
Con decreto Direttoriale del 28 ottobre 1885: 
Modugno Vitantonio, guardafili, è collocato in aspettativa per in- 
fermità. 
Con decreto Direttoriale del 29 ottobre 1885: 
Farinca Angelo e Zelda Elisio capisquadra, sono promossi allo ste 
pendio di lire 130); 
Re Antonio e Piznedoli Giuseppe, guardafiti, sono promossi allo sti. 
pendio di lire 960. i 
Con Ministeriale decreto del 1° novembre 1895 : 
Basco Antonino, telegrafista con lire 1200, è nominato commesso 
collo stesso stipendio; 
Con Ministerial: decreto del 3 novembre 1835: 
Stasio Ferdinando, commesso, è richiamato in attività di servizio. 
Con Ministeriale decreto del 3 novembre 1885: 
Giannini cav. Alamiro, sottoispettore, accordatogli Paumento di lire 80 


sullo stipendio che è cosi portato a lire 3050. 


dies ii AAT AVA AVATI A A etti 
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(Seguito della tabella annessa al Regio decreto 3451! (Serio 3°), pubblicato nella Gazzella Ufficiale di ieri). 


SUPERFICIE 


PREZZO 
SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura che 
i deve servire 
CONFINI, NUMERI DI MAPPA metrica Bree 
E & er 
E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI E | ole per. 
PROVINCIA COMUNE s = 
513|8]kA la vendita 


Fondo urbano posto in via Colletta al civ. n. 14, descritto in cata- 
sto all’art. 510, pervenuto al Demanio in forza dellart. 64 della 
legge 20 aprile 1871 da Vinuso Lorenzo ed Anna . 

(Da retrocedersi agli espropriati). 


Palermo Casteldaccia 


Fondo rustico descritto in catasto all’art. 2250, pervenuto al De- 
manio in forza dell’articolo 54 della legge 20 faprile 1871 da 
Duca Giuseppe e fratelli 


Id. Pollina 


(Da retrocedersi agli espropriati). 


Fondo rustico descritto in catasto all'art. 465, pervenuto al Dema- 
nio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 187£ da Culotta 
Francesco. a f ste sn dn 

(Da retrocedersi a Culotta Giuseppe erede dell’espropriato). 


—iiit=r-rT_T_—_—rrt_—1t-PTru n ci 
= _ a |" = ” ne dele SE RZ LTIch 


Fondo rustico descritto in catasto all’art. 623, pervenuto al Demanio 
in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Coffaro 


Hi. Bagheria 


Mariano . . . .. 6 . 
(Da retrocedersi a Coffaro Giuseppe sea causa coll ra 
priato). 


Fondo rustico descritto in catasto al’art. 1101, pervenuto al De- 
manio in forza delart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Greco 
Giuseppersacea ae a ate lele elet 

(Da retrocedersi a Greco Giovanni Battista e Caterina). 


Id. Pollina 


Casa posta in via San Giuliano al civico n. 83, descritto in catasto 
all’art. 527, pervenuta al Demanio in forza dell’articolo 54 della | 
legge 20 aprile 1871 da Di Noto Rosa . . . . 


(Da retrocedersi all’espropriata). 


È nt 3 ‘ 


Id. Cefalù 


nl 


Fondo urbano sito alia Madonna degli Angeli e Piazza del Duomo, 
oggi via del Pittore, civ. n. 4, descritto in catasto all’art. 1247, 
pervenuto al Demanio in forza dell’articolo 54 della legge 20 


I aprile 1871 da Venturi Giuseppe ed altri : 
Si (Da retrocedersi agli espropriati che presentarono regolare 
: demanda). 
Id. Gratteri Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1019, pervenuto al Dema- 
nio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Messina 
I Domenico. . . 
(Da retrocedersi a Hossina Mibcsizo e Gian credi delle» 
spropriato). 
- 8î Id. Casteldaccia Casa terrena posta in via Arco al civico n. 6, descritta in catasto 
j all’art. 403, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della 
legge 20 aprile 1871 da Pirzino Vincenzo . 
È (Da retrocedersi a Piraino Giuseppe ce Giovanni afali dell'e» 
: spropriato). 
BI 92 Casa terrena posta in via Moncada al civico n. 28, descritta in ca- 
tasto all’art. 334, pervenuta al Demanio in forza dell’articolo 54 
i della legge 20 aprile 1871 da Minucci Pictro . 
: (Da retrocedersi all’espropriato). 
89 ld. Salanto Fondo rustico descritto in catasto all’art. 693, pervenuto al Dema- 
i (Santa Flavia) nio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Mineo 
i | Gizseppe. . . . 3 sale 


(Da retrocedersi agli st dlel'espropriato sato Taesettron 
domanda). 


j 
a 


s : SUPERFICIE PREZZO 
Hi SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura che 
E metrica deve servire : 
$ CONFINI, NUMERI DI MAPPA n di base 
i PROVINCIA comune E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI SielElzio n i 
; &|<(S1=l. Il 
I 84 Palermo Casteldaccia Fondo urbano posto in via degli Angeli al civico n. 1, descri:to in 
= catasto all’articolo 450, pervenuto al Demanio in forza dell’arti- 
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Sberna Francesco . » » >» » 47 09 |j 
(Da retrocedersi all’espropriato). 
pi Su Id. Bagheria Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1187, pervenuto al De- 
È manio in forza dell'articolo 51 della legge 20 aprile 1871 da È 
5 Lentini Giuseppe . ./... 0.0.» a TALE » 241 62 » 63 93 | 
(Da retrocedersi a Di Salvo Grazia vedova Lentini). 
i 86 Id. Id. Fondi urbani siti in Porticello alla via S. Nicolicchia, nn. 46 e 64, 
i descritti in catasto all'art. 66, pervenuti al Demanio in forza del- 
Vart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Tomasello Tomaso » >» Dd » 54 13 il 
(Da retrocedersi all’espropriato). 
i 87 Id. Gratteri Fondi rustici descritti in catàsto all'art. 203, pervenuti al Demanio 
I in forza dell’articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Brocato 
Pasquale 2/2/2224] 83 83» 43 50 È 
(Da retrocedersi agli credi dell’espropriato che presentarono i 
domanda). 
RSS Id. Id, + Fondo rustico deseritto in catasto all'art. 1541, pervenuto al Dema- 
È nio in forza dell’articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Di 
Majo Giuseppe 2/2/0204 2 18 68» 45 69 
(Da retrocedersi all’espropriato). 
89 Id. Bagheria Fondi rustici descritti in catasto ail’art. 731, pervenuti al Demanio 
in forza dell’articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Ducato È 
Salvatore . solerte. fee fn Boa » >» >» » 185 99 | 
(Da retrocedersi agli eredi dell’espropriato che presentarono 
domanda). 
90 Id. Cefàlù Diversi fondi urbani descritti in catasto all'art. 970, più particolar- 
mente dis.inti nel verbale di 3° incanto in data 20 aprile 1884, Di 
pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 
aprile 1871 da Piraino Camillo e fra:elli. » d» >» » 71 98 
(Da retrocedersi agli espropriati). 
91 Perugia Foligno Fondo rustico descritto in catasto ai numeri di mappa 239 e 210, 
pervenuto al Demanio in forza dell’articolo 54 della legge 20 
aprile 1871 da Marinangeli Pietro » 46 10 » 11 10 | 
(Potrà vendersi a Cruciani Ferdinando). 
92 Id. Gubbio Fabbricato posto al vicolo del Giglio al civ. n. 35, descritto in ca- 
tasto al numero di mappa 614, pervenuto al Demanio in forza 
dell’articolo 54 della legge 20 aprile 1871 dagli eredi Ragnacci | » » >» » 120 » 
(Potrà vendersi al sig. Morelli Ubaldo). 
93 Pesaro Mercatello Casa posta in via Scalpellini al civ. n. 92, descritta in catasto al 
numero di mappa 187, pervenuta al Demanio in forza dell’arti- ; 
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Ducci Rosa e Giovanna. f >» >» >» » 59 85 il 
94} Reggio Calabria Rizziconi Casa posta in via Bizzurro al civ. n. 5, deseritta in catasto all’arti- 
i colo 377, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della ; 
legge 20 aprile 1871 da Franconieri Giovanni . » » Dd» >» 4129 
9 Id. San Giorgio Casa posta al vico San Luigi, descritta in catasto all’art. 755, per- 
Morgeto . venuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 
1871 da Pezzano Maria. . . ... >» >» » » 
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Il 96] Reggio Calabria | San Giorgio 
i Morgeto 


Casa posta in contrada Garofolo, descritta in catasto all’art. 902, 
pervenuta al Demanio in forza dell’articolo 54 della legge 20 
aprile 1871 da Silvestro Francesco. 0.0... ++. > >» >» » 45 99 


i 97 Id. Id. Casa posta al vico Ruschia, n. 2, descritta in catasto all'art. GII, 
pervenuta al Demanio in forza dell’articolo 54 della legge 20 


aprite 1871 da Siciliano Vincenzo... |> >» >» » 43 89 


Casa posta in via Carbone al civico n. 10, descritta in catasto al- 
l'art. 611, pervenuta al Demanio in forza dell’articolo 54 della 
legge 20 aprile 1871 da Majo Domenico... /..0 0... .4 > > >» » 41 82 


Casa posta in via Castello, descritta in catasto ai numeri di mappa 
1740-1828 sub. 1 e 1836 sub. 1, sezione unica, pervenuta al 
Demanio in forza dell’articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da 
Fabriani Pietro... dd » 35 » 


il 99 Roma Serrone 


100) Id. Paliano Casa posta in via del Carmine, descrilta in catasto al numero di 
mappa 508 sub. 2, sez. 18, pervenuta al Demanio in forza del. 


l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Prili Giuseppe. . .| » >» >» » 100 » 


3101 Id. Serrone Casa posta în via Castel dell'Ovo, descritta in catasto al numero di 
mappa 1812 sub. 2, sezione unica, pervenuta al Demanio in 


forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Paolotto Anna . f » » >» » dI » 


Casa posta in via della Valle, descritta in catasto al numero di È: 
meppa 1783 sub. 5, sezione unica, pervenuta al Demanio in 
forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Sperati Luigi .f >» >» » » 605 » 


Fondi urbani posti in via Castel dell'Ovo, descritti in catasto ai nu- 
meri di mappa 1684;1, 1736]1, 175213 e 175614, tutti in sezione 
unica, pervenuti al Demanio in forza dell’articolo 54 della legge 


20 aprile 1871 da Coluzzi Bartolomeo. . . .......f >» >» >» » 60 » fi 


104 Id. Paliano Cara posta in via Alemanni, descritta in catasto al numero di mappa 
2299, sez. 22, pervenuta al Demanio in forza dell’art. 54 della 


legge 20 aprile 1871 da Prili Giusenpe . . ....... > >» >» » 55 » 


Casa posta in via Castel dell'Ovo, descritta in catasto al numero di 
muppa 1837 sub. 4, sezione unica, pervenuta al Demanio in forza 
deli’art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Fochetta Vincenza. . | » >» >» » 50 » 


0105 Id. Serrone 


B #06 Id, Paliano 


Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1035, se- 
zione 2°, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 
20 aprile 1871 da Barbetta Giuseppe... .......] >» 38 20 » 65 » 


- 


Palco in prima fila nel teatro Sociale di Chioggia, ai nn. 7 e 8 tca- 
trali, dist, in catasto al n di mappa 2817 sub. 7, perv. al Demanio 
in forza dellart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Gloria Giuseppef » >» 20 » 28 13 


1107 Venezia Chioggia 


Toldo, pr ope Lal 6 RR 


Roma, addì 28 agosto 1885. 


Visto d’ordine di S. M. 
I Ministro delle Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Ministro del Tesoro 
A. MAGLIANI. 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Si notifica che nel giorno di sabato 12 dicembre 1885, alle ore 9 
antimeridiane si procederà, in una sala di questa Direzione generale nel 
palazzo del Ministero delle Finanze, via Goito in Roma, con accesso 
al pubblico, alla estrazione a sorte delle obbligazioni al portatore del 
valore nominale di L. 250 cadauna al 5 0fo, emesse per la costruzione 
della ferrovia Genova-Voltri, cioè alla 302 estrazione a sorte delle ob- 
bligazioni di 1* emissione autorizzata con R. decreto 18 febbraio 1856, 
ed alla 29* estrazione a sorte di quelle di 2* emissione autorizzata 
con R. decreto 19 gennaio 1857. 

Il servizio di dette obbligazioni fu assunto dallo Stato in forza della 
legge 28 agosto 1870. 

Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 107, di cui num. 47 
sul totale delle 1703 vigenti di 1* emissione (30* estrazione) per la 
complessiva rendita di lire 58,750, corrispondente al capitale nomi- 
nale di Ri se e E ia . L. 11,750 

N. 60 sul totale delle 2308 pure vigenti della 2* emissione 
(29* estrazione) per la complessiva rendiia di lire 750, corri. 
spondente al capitale nominale di . . . . » 15,000 


N. 107 obbligazioni corrispondenti al capitale nominale di L. 26,750 


In seguito si pubblicherà l'elenco delle obbligazioni estratte e quello 
delle obbligazioni comprese nelle precedenti estrazioni e non ancora 
presentate al rimborso. 


Roma, 27 novembre 1885. 
I Direttore Generale 
NOVELLI 
Il Direttore Capo della 3* Divisione 
G. REDAELLI. 


ReTTIFICA D'INTESTAZIONE (1° pubblicazione). 


Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, cioè: 
n. 645634 d’iscrizione sui registri della Direzione generale, per lire 575, 
al nome di Simoni Emilia fu Giovanni Antonio, minore, sotto la pa- 
tria potestà della madre Annetta Repetto, domiciliata in Genova — 
N. 657439 d’iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 
45, al nome suddetto, sono state così intestate per errore occorso 
nelle indicazioni date dai richiedenti all'’Amministrazione del Debito 
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Simoni Maria Emilia 
fu Giovanni Antonio, minore, ece., come sopra, vera proprietaria 
della rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 27 novembre 1885. 
Il Direltore Generaie: NOVELLI. 


rare dmiziciioi 


R. CORTE D’APPELLO DELLE CALABRIE 


Avviso 

Il Primo Presidente della Corte di Appello delie Calabrie, Prosi- 
dente della Commissione per l’esame degli aspiranti ad essere in- 
scritti sull’albo degl’Ingegneri ed Architetti giudiziari, i quali non 

abbiano ottenuta la laurea da una delle Scuole di Applicazione del 
* Regno, 

Notifica: 

Ch’essi aspiranti dovranno presentare la domanda nel suo ufficio 
dal sedici a tutto il 31 dicembre 1885, corredata de’ seguenti docu- 
menti: 

1° Laurea nelle scienze fisiche e matomatiche, rilasciata da una 
delle R, Università del Regno. 


2° Atto di nascita, da cui risulti che Paspirante abbia compiuto 
Petà di 25 anni, e sia cittadino del Regno. 

8° Certificato del Casellario presso il Tribunale da cui dipende 
il Comune di nascita dell’aspirante. 

L’esame avrà luogo ne’ giorni 23, 26, 28, 30 gennaio 1886, alle 
ore 10 a. m. innanzi alla Commissione istituita ai termini del R. De- 
creto 26 febbraio 1865, N. 2181, la quale si riunirà in una delle sale 
di questa Corte. i : 

Catanzaro, addì 23 novembre 1885. 
G. MiraAgLIA. 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


A Vienna, scrive il Temps, non si dispera di trovare un modo di 
compromesso che possa essere accettato dal principe Alessandro di 
Bulgaria. Il ritardo che ha subìto la firma del protocollo della Confe- 
renza, ritardo dovuto alle obbiezioni sollevate in extremis dall’Inghil- 
terra, è considerato presentemente come una fortunata combinazione 
che permetterà forse di offrire alla Bulgaria ed al suo principe condi» 
zioni abbastanza seducenti per arrestare la loro marcia. 

Secondo il Times, si crede che il ristabilimento puro e semplice dello 
statu quo ante nella Rumelia orientale sia stato messo fuori di causa 


. dalla brillante difesa delle milizie bulgare. L’unione della Bulgaria e 


della Rumelia che poteva essere annullata, fino a tanto che s’era com- 
piuta semplicemente sul terreno amministrativo e con procedimenti 
rivoluzionari, è stata, al d-re del Times, suggellata irrevocabilmente 
col sangue veasato in comune sui campi di battaglia di Slivnitza, di 
Dragoman e di Tzaribrod. Si avrebbe in mente, dice il Times, di dare 
come compenso al principe Alessandro, dopo avergli imposto l’armi- 
stizio con un’azione collettiva, la promessa dell’unione, almeno per- 
sonale e di una riforma dello statuto organico nel senso unitario. 

« Tale, conclude il Times, sarebbe il risultato dell'intervento serbo 
che gli apologisti del re Milano si sforzavano di giustificare rappre- 
sentandolo come una specie di esecutore delle decisioni della confe- 
renza. Il preteso mandatario dell'Europa non sarebbe riuscito che ad 
affrettare la costituzione della grande Bulgaria, e nello stesso tempo 
ha inflitto una crudele ferita all’ amor proprio nazionale dei suoi sud- 
diti. Ora il linguaggio della stampa serba è mutato affatto e il minf- 
stero Garachanine si sente talmente scosso che avrebbe già offerto le 
proprie dimissioni, ma il re esita ad accettarie. 


Il corrispondente speciale del Temps nei Balcani telegrafa che la mat- 
tina del giorno 24 si passò, nei territori circostanti a Tzaribrod, in una 
calma relativa, quantunque i serbi occupassero ancora la montagna 
chiamata Pregladiste-Planina, posta al nord di Tzaribrod, e che comanda 
in una volta la strada da Tzaribrod a Krupetz e la strada da Sofia a . 
Nisch. 

Verso le tre e mezzo, tre battaglioni dell’8° reggimento bulgaro, del 
distretto di Varna, nel quale sono incorporati molti mussulmani, espus 
gnarono la detta posizione. { battaglioni bulgari mostrarono uno slancio 
straordinario. Dalla parte dei serbi la posizione era guardata da tre hat= 
taglioni del reggimento Chumadia, che si considera come il più solido 
dell'esercito serbo, 

Seguendo una tattica la quale da otto giorni torna a loro vantaggio, i 
bulgari cominciarono l’attacco della posizione ad ora inoltrata onde im- 
pedire ogni ritorno offensivo del nemico in tempo utile, 

La espugnazione della accennata posizione permetteva di prevedere 
quale sarebbe stato l’esito di una battaglia che si fosse impegnata il 
giorno seguente, a meno che i serbi non avessero continuato a ritirarsi 
abbandonando le forti posizioni trincerate che essi occuparono alle 
spalle del villaggio di Goindol. 

L'operazione affidata ai tre battaglioni bulgari (reggimento Primorsky) 
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fu brillantemente eseguita in meno di un’ ora e mezzo. Dapprima essi 
non esposero al fuoco che un solo battaglione e furono parchi nel 
tiro, lasciando invece che i serbi secondo la loro abitudine prodigas- 
sero le loro munizioni. E per tre quarti d’ora parve che i serbi, i 
quali si trovavano vantaggiosamente appostati, non solo avrebbero 
fermato, ma anehc respinto il nemico. 

A un tratto fu distintamente udito un fragoroso clamore. Erano i 
due battaglioni in riserva del reggimento Primorsky che gridavano 
hurrà e che al passo di corsa salivano all’assalto delle alture quasi 
senza sparare. 

I serbi, dopo breve resistenza contro quest. attacco alla baionetta, 
volgono le spalle e si ripiegano precipitosamente sul declivio della 
montagna lasciando in mano ai bulgari una quarantina di prigionieri. 

Questo fatto costò ai vincitori un centinaio di uomini posti fuori 
di combattimento, fra i quali il comandante di uno dei tre battaglioni 
che presero parte all’azione. 

Al momento della occupazione di Tzaribrod, i bulgari avevano in 
linea non più di una decina di battaglioni. Ma aspettavano pel do- 
mani rinforzi importanti, fino a poter disporre di un effettivo mag- 
giore di quello impegnato a Slivnitza. 

I serbi hanno bruciato un ponte sulla Nischava, ma, il fiume po- 
tendosi guadare a poca distanza da Tzaribrod, questo fatto non ri- 
tarderà la marcia dei vincitori, i quali ritengono che la diplomazia 
non vorrà fermarli prima che essi siano giunti a Pirot e a Nisch, 
l'occupazione delle quali ci garantirebbe l’indennità di guerra che la 
Bulgaria reclamerà dalla Serbia. 

I corrispondenti dicono che il principe Alessandro è un brillante 
soldato ; serhpre il primo a cavallo, egli percorre ogni giorno, ac- 
compagnato dal principe Giuseppe di Battemberg, suo fratello, e da 
alcuni ufficiali di stato maggiore, tutte le posizioni, anche le più pc- 
ricolose, c dappertutto i soldati lo ricevono con acclamazioni. 


N Times annunzia che in previsione di torbidi che potessero ac- 
cadere sulla frontiera birmana, il vicerè del Yunnan ha ricevuto 
delle istruzioni che gli impongono di inviarvi un corpo d’osserva- 
zione coll’incarico di mantenere l’ordine durante le operazioni inglesi 
nell’alta Birmania. 

. Questa notizia, aggiunge il 7'izzes, è considerata come una conferma 
dell’informazione secondo la quale il vicerè deli’Yunnan avrebbe ri- 
cevuto l’ordine di consegnare il re Thibau alle autorità inglesi nel caso 
che esso tentasse di fuggire passando attraverso la frontiera chinese. 


La Correspondencia di Madrid del 27 novembre dice che il giorno 
innanzi è stata firmata a Berlino la convenzione relativa alle Isole 
Caroline. L’ imperatore di Germania istesso avrebbe insistito perchè 
alla faccenda fosse posto un termine il più presto possibite. 

._ I governo inglese ha offerto di riconoscere la sovranità della Spa- 
gna sugli arcipelaghi delle Caroline e delle Palaos, in cambio delle 
stesse concessioni che furono accordate alla Germania. 


lì principe di Iohelohe, governatore dell’ Alsazia-Lorena, dopo di 
aver visitato Metz, si è recato a Colmar dove gli venne offerto un 
banchetto. In un discorso pronunciato in quest’ occasione il principe 
disse tra altro : 

« Ho a mia disposizione parecchi mezzi di imparare .a conoscere il 
paese. E nei miei viaggi d’esplorazione che farò nel paese mi pro- 
pongo di fare delle scoperte nei cuori e nei sentimenti degli uomini, 
nella situazione e nei bisogni del paese e nei voti che questo mani- 
festa. 

« E fo credo che il miglior mezzo sia quello di fare questi viaggi 
percorrendo le campagne, tenendo conversazione colle persone 
che si incontrano e bussando, di quando in quando, alla porta di 
una capanna per ascoltare i lagni di quelli che la abitano. 

« Ma non credete — e qui mi rivolgo al presidente del diparti- 
mento ed ai signori direttori di circondario — nè v'immaginate che 


io pensi ad introdurre un regime patriarcale. Questo pensiero è lon- 
tano da me. Lo siato moderno è troppo complicato; nella nostra 
situazione economica vi sono troppi problemi difficili da risolvere 
perchè si possa trattare di un intervento patriarcale o personale. 

« No, ognuno deve compiere l’opera sua là dove Dio e l’impera= 
tore l’hanno posto, in alto, come in basso. Ma colui che è posto alla 
testa di un paese e che deve prendere decisioni deve sapere 
ciò che accade fra i suoi amministrati. Ecco ciò che io volli far ri- 
saltare. Bisogna d’altronde che la popolazione conosca colui ch: è 
chiamato a governare in nome dell’imperatore. Se un giorno udissi 
queste parole: « Eeco uno dei nostri », vi ravviserei un titolo di 
grande onore. » 


Sulla situazione in Macedonia scrivono da Salonicco al Journal! des 
Débals : 

« Per il momento regna la calma più perfetta nella Macedonia. Mai, 
da otto mesi a questa parte, si cra così tranquilli. Il brigantaggio è 
scemato e se non fossero mancati i raccolti, la popolazione sarebbe 
soddisfatta. 

« Le liti religiose non sono per il momento oggetto di dispute e 
quelle di nazionalità sembrano ammutolite affatto. 

« E intanto si agitano molto alle frontiere: greci e serbi parlano 
di conquistare, con un colpo di mano, la Macedonia, ma l’avventura 
sarà tanto più ardua chè vi sono in Macedonia circa 100 mila uomini 
di truppe regolari senza contare le riserve locali ». 


Ii signor Gladstone pronunziò martedì a Edimburgo un altro di- 
scorso in cui al dire dei fogli inglesi, egli spiegò tutte le sue qualità 
oratorie. 

Prima di tutto il signor Gladstone ha severamente biasimati certi 
candidati liberali che, senza riguardo all'interesse del partito, pone 
gono la loro candidatura in competizione coi candidati designati dai 
comitati ponendo così a pericolo il risultato delle elezioni e dividendo 
{ liberali. 

L’oratore rimproverò poi ai conservatori di avere sollevata la que- 
stione della separazione della Chiesa dalio Stato, pel motivo che essi 
avevano paura delle altre riforme promesse dai liberali. 

Facendo allusione al manifesto lanciato dal signor Parnell contro i 
liberali, il signor Gladstone disse che il suo partito non si lascerà 
fuorviare dall’ingratitudine e continuerà a mostrarsi equo ed impar- 
ziale coll’Irlanda. 

In ultimo il signor  Gladstone invitò gli elettori a dare ai liberali 
una maggioranza abbastanza forte da permettere loro di continuare 
senza timore e senza imbarazzo una politica di progresso e di ci- 
viltà. 


TELEGRAMMI 
AGENZIA STEFANI 
RI 

MADRID, 283. — Tutti i giornali sono favorevoli al nuovo gabi- 
netto Sagasta. 

5000 persone hanno assistito ai funerali del maresciallo Serrano. 

MADRID, 29. — L’Epoca smentisce che la regina Isabella si rechi 
a Parigi. . 

Il principe di Bismarck telegrafò a Canovas del Castillo annunzian- 
dogli la conclusione delle trattative per la sistemazione deli’affare 
delle Caroline. 

MADRID, 29. — Una circolare ministeriale at prefeitt dichiara che 
la politica del governo sarà la difesa della legittimità costituzionale, 
della libertà e dell’ordine. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Si crede che il sultano manderà il suo 
commissario in Rumelia, benchè non sia intervenuta, in proposito, 
una dichiarazione formale della Conferenza. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Si assicura che l’aggiornamento di fatto - 
della Conferenza debba attribuirsi a che le divergenze fra la Russia e 
l'Inghilterra persistono e le istruzioni ricevute dai loro rappresentanti 
White e Nelidofh non permettono loro di giungere ad un accordo. 
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BERLINO, 28. — Reichstag. — Una viva discussione s’împegnò re- 
lativamente all’imerpellanza Reichensperger. 

Più volte Windthorst prese la parola per - difendere i gesuiti, per 
rimproverare al principe di Bismarck di proteggere esclusivamente 
le missioni protestanti e per dichiarare che il centro combatterà il 
governo, 

Il principe di Bismarck rispose a più riprese, respingendo questi 
rimproveri, e dichiarando che il richiawo dei gesuiti è impossibile, 
ma che egli permetterà le missioni cattoliche tedesche che professano 
sentimenti nazionali. 

NEW-YORK, 28. — È giunto ieri il piroscafo Gollardo, della Na- 
vigazioue Generale Italiana, proveniente da Palermo. 

LONDRA, 29 (ora 1 ant.). — Finora riuscirono eletti 166 liberali, 
155 conservatori e 25 parnellisti. 

Le elezioni di Londra e sobborghi sono terminate. Furono eletti 
26 liberali e 86 conservatori. 

SAN VINCENZO, 28. — Il piroscafo Umberio I, della Navigazione 
Generale Italiana, proveniente da Rio Janeiro e dal Plata, è arrivato 
ieri e proseguì per Genova. 

CAGLIARI, 29. — I congressisti sono partiti questa mattina per vi- 
sitare la colonia penale di Castiadas. 

SAN VINCENZO, 28. — Il piroscafo Malleo Bruzzo, della linea 
La Veloce, è quì giunto il 27 corrente, e proseguì oggi per Monte- 
vi leo, 

LONDRA, 29. — Gladstone ebbe a Carlisle un’accoglienza entusia- 
stica. Egli vi pronunziò un discorso in cui disse non aver contato 
mat sulle città inglesi per costiture un governo liberale. La Scozia 
fece il suo dovere magnificamente. 

Passando a Lockerbie, Gladstone fu accolto con maggiore entu- 
slasmo. Disse che finora le contee d’Inghilterra sembrano disposte a 
fire il loro dovere. 

FAENZA, 29. — L’Esposizione di belle arti fu oggi inaugurata al 
Circolo artistico. Essa è assai bene riuscita. 

MADRID, 29. — Le Cortes saranno convocate pel 27 dicembre 
prossimo. 


rio cielrcslocc’nitinscionioiisniciciicibizi 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA 


Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 25893, colla quale venne dichiarata 
di pubblica utilità la sistemazione del Tevere; 

Veduto il piano particellare degli stabili da occuparsi pei lavori di 
sistemazione preindicata, pubblicato nei modi di legge, e nel quale 
sono compresi gli stabili di proprietà del Collegio delle Missioni in 
Terra Santa; 

Veduto il decreto prefettizio 10 novembre 1883, con cui venne or- 
dinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dci 
Depositi e Prestiti della indennità concordata col proprietario per gli 
stabili da occuparsi per l’esecuzione dei lavori suindicati; 

Veduta la nota del Ministero dei Lavori Pubblici in data 22 no- 
vembre 1885 col numero ...., constatante l’avvenuto deposito della 
somma dovuta al suddetto; 

Veduto Part. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 


Decreta: 


Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata 
occupazione degli stabili descritti nell’elenco che fa seguito ec parte 
integrante del presente decreto. 

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all’ufficio del registro, 
inserito nella Gazzetta Ufficiale, trascritto nell’ufficio delle ipoteche, 
affisso per 30 giorni consecutivi all’albo pretorio del municipio di 
Roma, notificato al proprietario interessato, all’Agenzia delie imposte 
dirette e del catasto di Roma, per la voltura in testa al Consorzio 
per i lavori di sistemazione del Tevere dello stabile occupato. 

Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della 
suddetta indennità potranno produrie entro i 30 giorni successivi a 
quello dell’inserzione di cui all’articolo 2° del presente decreto e nei 
modi indicati nell’articolo 51 della legge suindicata. 


Art. 4. Trascorso l’avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro- 
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dell’indennità. deposi- 
tate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vin- 
celi reali degli stabili rappresentati dalla indennità, da farsi a cura e 
spese dello interessato con regolare istanza alla Prefettura. 

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare affiggere all’albo pre- 
torio del municipio il presente decreto e a notificarlo agli interessati a 
mezzo d’usciere comunale. 


Roma, li 26 novombre 1885. 
Pel Prefetto: Guarta. 


ELeNcO descrittivo dello stabile di cui si autorizza 
l’occupazione. 


Collegio delle Missioni in Terra Santa in Roma — Convento di 
San Bartolomeo all'isola Tiberina posto in Roma, via di Ponte Quat- 
tro Capi, num. 21, designato coi numeri di mappa 71, 812, 712, 83, 
confinanti col Municipio di Roma, con Silvestrelli Giulio, col flume 
Tevere e via di Ponte Quattro Capi. 

Superficie in m. q. da occuparsi 810 90. 
Indennità stabilita, lire 76,000. 


BI IE EI NI CAST NI AI AREE TE II ED 


R. OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 


Rivista meteorologica del mese di ottobre 1883. 


Nel primo del mese la pressione è disposta col gradiente decre- 
scente da S a N in causa della depressione sulla Scozia (744), di qui 
le pioggie cadute nell'alta e media Italia. Si manifestano al 2 due 
centri secondari di depressione sui due mari italiani ; in Sicilia il ba- 
rometro indica 765 e si hanno pioggerelle durante il giorno, Nel 3 
il barometro alza notabilmente sulla valle Padana in modo da rag- 
giungere il massimo d’Europa (768); cielo sereno con venti deboli 
settentrionali, il quale stato di cose ripetesi anche al mattino del 4.’ 
Ma fra il 4 e 5 discende alquanto ll barometro in Italia cd ab- 
biamo pioggie leggiere intorno al mare Ligure; al mattino del 5 
il cielo è coperto in Toscana, Umbria e Marche, nuvoloso -in Sicilia, 
sereno altrove con venti deboli intorno al ponente. Durante il 6 il 
cielo è nuvoloso e nebbioso con qualche pioggerella al nord ed è se- 
reno al sud con venti deboli, così pure dicasi del mattino del 6. Du- 
rante il 6 discende alquanto il barometro în Italia, il gradiente è de- 
crescente da S a N con pioggie lungo il versante del Tirreno e sul 
Ionic. Al mattino del 7 le alte correnti sono di libeccio ed Îl baro- 
metro va da 761 a 764 dal nord alla costa Jonica; la depressione 
dell’estremo nord d’Europa è discesa in Danimarca. Durante il 
7 pioggie e temporali al centro e sud, venti meridionali forti nel 
canale d’Otranto. Al mattino dell’8 il cielo è misto ed il barometro 
varfabile da 757 a 760 millimetri dal nord al sud; qualche piogge- 
rella durante l’8 e venti deboli, poi freschi intorno al ponente. Le 
stesse condizioni meteoriche sono al mattino del 9, barometro da 
755 a 762 da Genova a Malta. La depressione del nord d’Europa ac- 
centua durante il 9 la sua azione sull’Italia, ed essendo fl massimo di 
pressione in Portogallo, la burrasca di libeccio si sviluppa energica. 
mente ed abbiamo pioggie intense quasi da per tutto. Al mattino del 
10 il dislivello barometrico è fra 748 e 757 dall’Istria a Malta e con- 
tinua la burrasca di libeccio fomentata da un centro secondario (741) 
nell’alta Italia durante il 10. In tal giorno si verificarono pioggic ge- 
nerali accompagnate da fenomeni elettrici e da mare burrascoso con 
venti del terzo quadrante. 

La depressione che nel giorno 10 aveva il suo «centro sulla Manica 
(735) e un centro secondario sull’alta Italia (748), nell’11 presenta tre 
centri: l’uno sullalta Italia. (741), il secondo sul Baden (741), il terzo 
presso Berlino (741); nel 12 presenta due centri: l’uno sull’Ungheria 
(745), l’altro sul Baltico (744); nel 13 il contro principale trovasi 
sulla Danimarca (745), mentre sull’alta Italia rimane un centro se- 
condario (752); nel 14 il centro della depressione è sul Belgio (759). 
Le abbondanti pioggie ed i temporali che in questi giorni si verifi. 
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carono, specialmente nell’alta e media Italia, furono in stretta rela- 
zione colla depressione accennata. - 

Nel 14 sopra PAlgeria trovasi una depressione (757), che nel 15 ha 
it suo centro ad W della Corsica (753) c nel 16 sulla Francia occi- 
dentale (753). Le. pioggie cadute in questi giorni, ma specialmente nel 
15, sì dovettero a questa depressione. I venti forii meridionali che 
soffiarono nel 14, e specialmente nel 15, che furono causa d’un in- 
nalzamento eccezionale di temperatura e quindi dello scioglimento 
delle nevi, determinarono in un alle pioggie cadute le inondazioni 
nel Veneto. 

Nel 17 il barometro sull'Italia è livellato fra i 768 c 769, nel 18 fra 
i 765 e 766; in questi due giorni non si ebbe quasi pioggia. 

Nel 19 sul golfo di Biscaglia si avanza una depressione (756), e nel 
20 ha il suo centro sull’alta Italia (751). Le pioggie verificatesi in 
questi due giorni in quasi tutta Italia si riferiscono alla depressione 
accennata. 

La depressione, che nel 20 ottobre aveva il “suo centro sull'alta 
Italia, si è trasformata nel 21 in secondaria, estendendosi fin sulì’Un- 
gheria (752) in dipendenza di una depressione della Russia (744). Le 
pioggie verificatesi in questo giorno In quasi tutta la penisola furono 
in relazione colla detta depressione. 

Nel 22 sulla Manica trovasi una depressione (748), che nei giorni 
precedenti era sull’Inghilterra, la quale nel 23 ha il suo centro presso 
la Bretagna (745), nel 24 sull’Inghilterra (742) e nel 25 sulla Dani- 
marca (745); in detto giorno sul golfo di Genova trovasi una depres- 
sione secondaria (752), dipendente da quella della Danimarca; questa 
nel 26 pare si sia fusa con un’altra situata all’W portando il suo 
centro presso le Ebridi (732), il quale nel 27 trovasi sulla Scandinavia 
meridionale (730), e così nel 28 (738); nel 29 presenta due centri 
principali: l’uno sulla Danimarca (750), l’altro sul golfo di Finlandia 
(744) ed uno secondario sull’Adriatico superiore e Serbia (751), il 
quale alla’ sua volta nel 30 diventa principale portandosi sulla Bulga- 
ria c Romania (750), mentre quelli situati al N si trasformano in se- 
condarii. Nel 31 la depressione presenta un solo centro (745) sulla 
Russia meridionale. Giova notare che nel 26 sull’Adriatico superiore 
trovavasi una saccatura (753), dipendente dalla grande depressione 
accennata, la quale nel 27 si trasforma in depressione secondaria (755), 
rimanendo nell’alta Italia, dove pur resta nel 28 (752) c, come già 
dicemmo, nel 29 (751). Le pioggie che in questo spazio di tempo 
obbero a verificarsi nella penisola furono in relazione col successivo 
spostarsi dei centri principali e secondarii della depressione in 
discorso. 


Tabella A. 
Estremi termometrici dell'ottobre 1885. 


RUinfmni Kiassimi 

I nnÈ__egor > ir ____—> 

STAZIONI GrADI Giorni GRADI Giorni 

Porto Maurizio . . 7,6 15, 30 21,2 2,3,8 
Genova . . . . + 8,7 13 22,0 2 
Massa Carrara. . . 7,0 29, 30 23,0 2 
Cuneo . .... — 04 15 20,0 8 
Torino . . . . + 3,5 30 20,3 8 
Alessandria. . . è. 1,5 30 21,0 8 
Novara . . . . . 2,4 30 21,2 8 
Milano . . . .. 2,6 30 21,2 8 
Como. . .. . 0,3 30 19,6 6 
Sondrio. . . . . 2,0 29 18,8 5 
Bergamo . . . . 3,0 30 19,3 7 
Brescia . +... . 2,0 30 21,7 15 
Cremona è» . . . 2,6 30 20,9 6) 
Mantova. . . . . 0,4 39,31 22,2 8 
Verona. . . . +. 0,1 30 — R2,8 6 
Vicenza. . . . . 1,8 30 20,7 6 
Belluno. . ... — 2,9 31 19,3 ti 
Udine . .,.» 1,8 31 21,4 16 


A 


Treviso. . . . + 3,5 30, 31 23,1 
Padova. . . . . 2,6 31 24,5 
Rovigo . . . . - 2,5 39 22,0 
Piacenza. . . . - LI 3) 21,3 
Parma. ... + a; 530 22,0 
Reggio Emilia. . . 3,5 30) 21,5 
Modena . . . . - 37 30 22,1 
Ferrara. . . . + 2,14 30 22,9 
Bologna. lena 6,1 30) 22,6 
Ravenna... + 0,9 dI 22,5 
Forlì. .... 3,5 50 22,6 
Pesaro . . .. 0,0 34 22,9 
Urbino . . . . + 1,9 30) 20,5 
Ancona. , . . + 7,0 29 22,5 
Camerino < . . -. 0,9 30 21,1 
Ascoli Piceno. . . 3,3 30 25,0 
Perugia. ... + 2,1 30) 20,6 
Lucca . . . . . 2,7 30 24,1 
Pisa...» 2,5 39 2419 
Livorno. . . . . 4,3 Bi 29,7 
Firenze. . .. . 2,2 30 23,2 
APOZZO . . + 2 0,5 3) 22,3 
Siena. . ... 2,0 30 21,2 
Roma. . .... 8,1 31 26,8 
Teramo . 4 3 4,0 81 25,5 
Chieti... .. + 2,3 30 21,6 
Aquila . +... —10 31 21,0 
Agnone. . . . + 0,1 31 24,2 
Foggia... .. 2,4 31 29,5 
Bari. ..... 6,9 31 28,5 
Caserta... 4,0 20 28,5 
Monte Cassino . . 2,6 30 21,3 
Benevento |... 0,9 31 30,1 
Avellino, . ... —16 ol 27,8 
Salerno |. . .. 5,8 31 20,5 
Potenza. . .. 1,3 31 23,2 
Cosenza... . dt 31 27,0 
Reggio Calabria . . 11,3 31 59,0 
Trapani. 13,5 27 29,9 
Palermo. +... + 8,7 1 32,8 
Girgenti. È nf 7,0 3L 23,0 
Caltanissetta SG 42 31 20,8 
Messina. . . . è. 11,1 31 29,0 
Catania. . ... 113 81 28,5 
Siracusa. . . .. 11,3 31 26,0 
Sassari . +. + + 7,5 13 22,4 
Tabella B. 


15 


Acqua caduta nelle singole decadi e mese di ottobre 1885, 


confrontata con quella caduta nell'ottobre 1884. 


Ortonne 1885. 


STAZIONI 1° decade 2° dessdo 6° decade Mese 
Porto Maurizio. . 16,0 46,4 96,8 159,2 
Genova . . . + 20,8 103,2 54,2 183,2 
Massa Carrara . . 80,1 212,4 4238. 7228 


Cuneo. . . . . il 102,6 29,7 133,4 
Torino. . . . . 1,4 860 30,0 117,4 
Alessandria . . . 5,0 910 218 112,2 
Novara. . . . + 6,14 83,9 624 152,7 
Milano. . +... 7,3 70,3 36,1 1140 


Como . +... +. 74° 1760 117,7 3041 
Sondrio . . . . 18,0 795 448 14238 
Bergamo. . . . 41,8 66,7 66,0 174,5 
Brescia . . . + 16,8 70,7 28,5 1210 


OTTOGRE 
1834 
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Minimt. 
A dì 2 ottobre 76198 ore 3 — pomeridiane 


Cremona. . . . 11,5 53,5 = 37,3 192,4 31,9 
Mantova . . . . 27,1 31,0 31,4 89,5 28,2 
Verona . ... 00 23,5 46,0 40,2 109,7 51,2 
Vicenza . . . + 41,2 1012 812 229,6 87,1 
Belluno . . ; . 43,3 12609 914 261,6 84,8 
Udine. . ... 65,3 120,3 918 2779 1398 
Treviso . . . 24,2 103,2 54,6 182,0 60,0 
Padova... . 15,1 62,7 473. 125,1 61,9 
Rovigo. . . .. 160 = 539 239 988 298 
Piacenza. . . . 10,9 71,5 35,0 117,4 23,5 
Parma. . . 0.0. 21,6 52,9 57,3 131,7 37,0 
Neggio Emilia, . 21,4 35,0 18,0 79,14 30,4 
Modena è... 92 338,9 20,5 68,7 52,0 
Ferrara... 780559 123 760 279 
Bologna . . .. 6,8 53,8 23,0 83,6 76,1 
Ravenna... . 20,0 32,0 19,3 71,3 ? 
Forlì... 0. 28,7 39,4 146 807 1242 
Pesaro. . LL 484 492 536 1512 1090 
Urbino. . . °° 241 509 481 1201 1500 ua 
Ancona . +... 2,4 362 27,0 65,6 63,1 , Li né 4 È 

Camerino. . . . 67 6238 261 951 075 ; i A I _ 


i 

i 

Ì 

i 

i 

| ii » 7440 3°» 3 — antimeridiane 

| 

i 
Ascoli Piceno . . 15,0 180 140 470 820 2 758,67 17,59 | 2451 14,31 _ 
Perugia . . . . 32,5) 116,0 04,8 203,3 93,5 Za 757,27 13,80 17,63 10,24 = 
Lucca... 0. + 53,9 109,7 1132 234,8 42,0 . sei Re9 
Pisa... 70,4 785 66,3 2152 66,4 a mola fora 0% _ 
Livorno . ... 922 620 470 2012 498 po i È 
Firenze... . 26,3 355 352 930 239 ER IR O PRO 
Arezzo. <<... 175 1109 49,1 1685 898 RA) pia 


15 7560005» 3 — id. 

21 15200,3  » 3 — id. 

25 7520 A >» 2 — pomeridiane 
29 792002» mezzodì 


% % % % % 
% % % 


Massimo assoluto = 7699,5 il giorno 17 
Minimo assoluto = 74493 il giorno 11 
Differenza = 250,2 


MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.. 


| 
Barometro i Termometro centigrado 
Ì 


Decadi ridotto 


ja 0° ed al marci Medio | Massimo | Minimo | AI Sole 


Min. assoluto termom. = 3°,t il giorno 31 


Siena... . +. 8,2 44,3 51,2 103,7 54,1 Differenza = 239,7 


Roma... .. 41,5 50,0 37,6 129,1 72,8 


Teramo . ... - 6,0 12,7 3,9 22,6 47,7 VENTO E STATO DEL CIELO. 


Chieti... 0: dba. Ue <a: er 
Aquila, . . . . 106 660 426 1192 859 Ro Decimi di cielo coperto 
Agnone . . . . 0,0 40,1 12,7 52,7 87,8 poet cs iena i ina) 
Foggia. . . . . 1,0 8,1 6,2 15,3 37,3 Decadi somma ;VAorità melia 

Bari. . ..., 24 11,1 6,6 20,1 93,1 i media | 1a 7 ant. |12 merid.| 3 pom. | 9 pom. 
Caserta . . . . 337 1308 982 2027 1478 in2A ore) om | | : 
Monte Cassino . . 20,3 1115 763 213,1 127,9 DEIANA e e e e 
Benevento . . . 65650 485 1200 1053 Î | i 

Avellino . . . . 2145 1110 942 229,7 19,3 is | 1530 8,1 6,7 6,5 5,1 5,0 
Salerno . . . . 41,0 196,5 118,5 266,0 75,0 2a 207,0 13,1 8,5 n 8,4 8,1 
Potenza . . . + 9,6 48,5 29,2 87,3 165,0 i È ; n n 

Cosenza . . .. 372 73,1 1002 2105 1093 3 | 203,5 | 138 6,7 7,1 6,4 5,5 


Reggio Calabria. . 15,0 1,4 32,2 48,6 146,0 
Trapani . . .. 4,0 39,9 67,1 111,0 82,1 
Palermo . . . . 34,8 10,6 822 1276 87,6 
Girgenti . . +. è 16,4 8,4 48,9 73,7 198,2 
Caltanissouiì. . + 15,9 4,7 25,0 45,6 52,3 
Messina . . . + 34,9 ba 85,3 124,4 187,2 
Catania . . . . 15,1 0,0 20,3 35,4 143,5 
Siracusa . +. . + 22,0 0,1 6,5 28,6 169,7 
Sassari . . + + 41,7 27,80 129 87,5 67,6 


Mese; 209,3 11,8 7,3 7,1 6,6 6,2 


METEORE ACQUERE. 


Umidità Pioggia 
Evaporazione di 
Decadi| assoluta relativa in Quantità 
o tensione |in centesimi in 
del vapore di millimetri mil- 
in millim. saturazione limetri 


Giorni 


Seguono i consueti quadri per la nostra stazione: 


OTTOBRE 1885. 


ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0° 
ED AL LIVELLO DEL MARE 
Massimi. 
A di 1° ottobre 76M 2 ore 9 — antimeridiane 
4 » 767mm0 > 9d9- id. 

14 » 76195» 9- il. 

17 » 769005» 9d- id. 
7620m3 >» 11 — pomeridiane 
758008» 9 — antimeridiane 
bIi » 763mm 7 >» 9g- id, 


1 10,27 052 2,7 4| 399 
DA 11,01 70,8 1 
3: 9,05 715 1; 


ese 10,08 69,2 2,0 19| 1275 


Roma, li 20 novembre 1885. 


ll Direttore: P. Taccuini. 
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lutti cities emer rece 
REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 


28 NOVEMBRE 1835 
Altezza della stazione == m. 49,65. 


8 ant. | Mezzodì | 3 pom. | 9 pom. 
Barometro ridotto 
a 0°ealrniara . 767,3 767.2 766,5 7672 
Termometro . . 10,4 15,3 16,2 42.2 
Umidità relativa. 97 82 2 88 
Umidità assoluta. 9,17 10,57 9,84 9,32 
Vento... .... N calmo ESE calmo 
Velocità in Km. . 41,0 0,0 0,5 0,0 
Cielo. .......| coperto cumuli cumu!i pochi veli 
da sereno sereno e 
nebbione nebbioso nebbioso nebbioso 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro: Mass. C.=16,5- R.= 13,20 — Min. C =9,9-R.=7,92. 
Pioggia in 24 ore, mm. 4,8. 
We 
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ROLLETTINO METEORICO | BOLLETTINO METEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METROROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 

Roma, 28 novembre. Boz, 29 novembre. 

Ca Stato, ; Stato TREPERITERI Stato | Stato TEMPERATURA 

STAZIONI ui cielo 7S SIATE a ; SreZIONI del cielo del mere 

ant ank Massima | Minima. 8 ant | 8 am. Massima | Mirima 
Belluno. .....f coperto » 50 16 | getuno.......| nebbioso * 86 0,7 
Domodossola . .. | 114 coperte a 103 hl Donodessola, ... ccperto _ 10,4 4,3 
i i RL Wa de 98 Milano... coperio _ 6,8 4,2 
Verona .....+. nebbloso n Li si Verona 6.0. nebbioso _ 8,9 3,2 
Venezia. ...... nebbioso caino 9,6 5,1 Venezia. neDUivea alia 90 TO 
LA Bj Di & Torino < \..... caperto _ 8,0 6,3 
Alessandria. .... sereno — da 30 Alessonilfia= 14; coperto E 8,1 6,8 
Parma ......- nobbloso n D) 6,2 Parra... + | 84 coperto —_ 8,5 6,2 
Maloni a ate copento a 98 da Modena... .... nebbioso —_ 9,7 5,5 

Genova. . ..... urli sro AL 196 140 Forlì... .. 0. coperto mosso 15,0 13, 
Por renna Rebbiosa pr Le 6,0 Genova  .....+ nebbioso — 10,2 7,8 
Pesaro. . ARA nebbloso., |.lexg: 10590 0 8,9 Pesaro ....... coperto calmo 12,7 8,4 
Lora Maurizio... Conn dei i 90 Porio Maurizio... coperto mosso 16,2 10,3 
FiGnLO carie coperte a si 10,8 Firenze... .... coperto _ 14,6 10,8 
. Urbino .......| nebbioso _ 12,8 6,0 Witini.L. coperto mn 135 92 
ADCONA eri coperto calmo 14,0 98 ANCONA . LL. . | 3,4 coperto calmo 14,0 11,0 
Livorno. ara coperto calmo 16,5 10,5 ini. coperto | iegg. mosso 16,5 125 
Rerugia Ssrreaize pr SE ODIOSO w a 88 Perugia. ...... coperto _ 13,9 8,5 
Camerino <p ero va 165 D0 Camerino. .....| coperto — 12,8 88 
iii dh Mai SRO 1 157 Portoferraio. . . ., coperto calmo 16,4 11,8 
Chieti. .......| coperto _ 12,6 5,8 Chieti VON, ch: 138 6.4 

neti. ..... Sa ceperto 3, ; 
Odullincastn SOREESO i 140 5,9 Aquila, .. +... coperto _ 12,8 6,0 
Roma... .... nebbia -_ 16,0 9,9 SAI cnperto Do 16,5 9,1 
Agnone, o SSEEna 55 A30 5,8 Agnone. ...... | 3,4 coperto pi 15,1 6,3 
Foggia ... ...| sereno - 16,4 76 | Fogelo .:+:-..| nebbioso —_ 16,7 9,4 
Bari. ........| 114 coperto celmo 15,3 9,3 Bari coperto glio 15.0: 92 

Napoli ......]|1li4 coperto calmo 15,8 12,3 SOR GERI FA ) LG 
Porioiories frati aaa ci 5 Napoli. ... ... coperto calmo 16,1 12,6 
polenia DONE saran ii 118 20 Portotorres. +. . » | 1{4 coperto calmo —_ _ 
ia 3 : Potenza. ...... coperto —_ 1352 6,9 

Loose: NA FISSO n 16,1 34 Lecco... ..... nebbioso — 16,2 7,9 
Gososla FM IRR ti Joi ia Cosenza. . 6. did coperto _ 17,0 8,0 
i + +++ + + | HA coporlo calmo 19,0 10,0 Cagliari... coperto calmo 20,0 10,0 
TOI si si vu? pu Tiriolo | ....,. — _ _ _ 
Reggio Calabra: cohna TRosso 18,6 14,6 Reggio Calabria. . coperto massn 18,0 15,3 
Palermo. sorse» coperto Quae 2 ho 8,0 Palermo, 20... Cd nebbiaso luo 22.1 ‘2 
ani gi Mena IDO Di i. Catania... .... 1;4 coperto | caîmo 182 10,8 
bal ES: aa 2 ’ Caltanisseita .... sereno _ 14,5 4,0 
Hale Paiedoce j 3 Sensria | SLuO 17,0 120 Porio Empodocie . sereno calmo 17,8 11,0 
Liracesa id coperto calmo 17,8 10,9 Siracusa. ...... 1;4 coperto calmo 17,1 10,5 


REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
29 NOVEMBRE 1885 
Altezza della stazione = m. 49,65. 


[oa 
8 ant. | Mezzodì | 3 pom. 9 pom. 
Barometro ridotto 
a0ealmara.. 7A 763,9 765,6 765,4 
Termometro . .. 10,9 15,4 45,6 13.6 
Urridità relativa . 9L 79 83 91 
Urnidità assoluta, -8,87 10.24 10,94 10,54 
Vento... .... calmo SW WSW calmo 
Velocità in Km... 0,0 3,0 14,0 0,0 
Cielo. ......, coperto coperto coperto coperto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro: Mass.C.=16,2:-R.=241295 — Min. G.=9,1-R.= 7,28, 
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Telegrammi meteorici dell'Ufficio centrale di meteorologia 


Roma, 28 novembre 1885. 


In Europa intensa depressione al nord ovest, pressione specialmente 
elevata sulla Russia. Inghilterra settentrionale 735, Mosca 775. 

In italia nelle 24 ore: barometro salito dovunque; nebbie e qual. 
pbggiarella sull'Italia superiore ; venti deboli; temperatura clevata. 

Stamani cielo coperto o nebbioso al nord; generalmente sereno al 
sud; alte correnti intorno al ponente, venti sensibili da ponente a 
maestro sulla Sicilia; barometro a 766 mm. sul golfo di Genova, in- 
torno a 707 mm. alirove. 

Mare generalmente calmo. : 

Probabilità : venti deboli specialmente intorno al ponente, cielo va- 
rio; temperatura calante. 


Roma, 29 novembre 1885. 

In Europa pressione bassa latitudini setientrionali, abbastanza cle- 
vata latitudini meridionali. 

Danzica 747, Sicilia 768. 

In Italia nelle 24 ore barometro eisceso al nord, leggermente salito 
al sud; nebbie al nord; venti sensibili del 3° quadrante qua e fà al 
cantro. 3 

Temperatura generalmente aumentata e molto alla. 

Stsmani cielo nuvoloso o nebbioso ; venti deboli a freschi special- 
mente del 5° quadrante. _ 

Barometro variabile du 763 a 768 mm. da Trieste al sud-ovest. 

Mare qua e là mosso. 

Probabilità : venti deboli a freschi del 3° quadrante; cielo nuvoloso 
con pioggie. 


Listino ufficiale della Borsa di commercio di Roma del dì 28 novembre 1885 


VALORI 


Rondita italiana 5 0/0 
Detta detta 5 0/0 
‘Detta detta 30, 
Certif. sul Tesoro Emiss. 1860-64. 
Prestito Romano, Blount. ... . . .. 
Detto Rothschild 
Obbiigazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . 
Obblizazioni Municipio di Roma, . . 
Obbligaz. Città di Roma 4 no) 3 
Azioni Regia Coint. de' Tabacchi, . 
Obbligazioni dette 6 0/0...... 
Rendita austriaca... ........- 
Banca Naziori&te Italiana. . . . .. 
Banca Romana . ... . 
Banca Generalo. ............ 
Società Gen. di Credito Mob. Ital. . 
Obbì. Società Immobiliare. . . . .. 
Banco di Rema . + 
Banca Tiberina 
An. Società di Credito Meridionale. . 
Cart. Cred. Fond. Banco dano Spirito. 
Fondiaria Incendi (oro) . 
Fondiaria Vita (oro) 
Soc. Acq. Pia ant. Marcia (az. stamp.). 
Detta Gortificati provy ve. 
Opnbligazioni detta 
Soc. Tr par condotte d'acqua (oro). . 
Anglo-Romana per l'illum. a gas .. 
Gss Certificati provv 
Compagnia Fondiaria Italiana 
S. F. del Mediterraneo. . 
Ferrovia Complementari 
Ferrovia Romane 
Telefoni ed applicazioni elettriche . . 
Strade Ferrate Meridionali 
Obbligazioni detta 
Buont Meridionali 6 0/0 (oro) 
ObbI. Alta Italia Ferr. Pontabba. .. 
Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . 
Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . 
Azioni Immobiliari 
Soc. dei Molini e Mogaz. Gen 
Detta Certificati provvisori 


ICRCRCRZIO 


Sconto 


3 cd Francia 

Parigi 

3 070 > 
Vienna e Trieste | 9g. 
Germania ....| 9g. 


1° germaio 1886 

1° tuglio 1885 

4° ottobre 1885 
» 


>» 
1° giugno 1885 
t° ottobre 1885 


{° luglio 41885 
{* ottobre 1885 
>» 

» 


» 
1° luglio 1885 
>» 


» 


>» 
f* ottobre 1885 
(* lugiio 1835 
» 
4° gennaio 1885 
1’ ottobre 1%85 
1° luglio 1885 
1° luglio 1885 


» 
1° luglio 1385 


1° ottobre 1865 


1° gennaio 1825 


Prezzi 


PIRITH 


Puezzi 
FATTI 
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PICS 
© 
=) 


ESS35SS88S538S98S8383333 
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Prezzi 
NOMINALI 


25 11 


Sconto di Banca 5 09. — Interessi sulle anticipazioni 5 070. 


Il Sindaco: A. PIERI. 


PRAZZI FATTI 


CORSI MEDI 
a-contanti o 


CONTANTI 


Prezzi 


nominali 


Apertura | Chiasura | Apertura | Chiusura | 


SI 


S 
ES 3 Sh 
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28 38, 
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IIEERA PIET IIELIBPELIS AI (SR IEIELEER1 
DILIIVEREEEIRERATATIFEREI DIF BFEEFEPFLA RK EERAAAA 
DILEIEEEEETEI VEE LITRAEFERLI DIET ERIKA TELERE LETI 
= 
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Ù 
PISFHAIINITIIESEERTITIEAAIHIE 


VII°IHI 


Rendita Italiana 3 0/0 (1° luglio 1883) 96 47 ‘/,, 50, fine corrente — 
96 77 1/1, 80, fine pross. i 

Società Gen. di Credito Mob. Ital. 611, 611 1, 611 4, fine corr. 

Azioni Immobiliari 759, 759 50 fine corr, — 762, 7624, 763, 764, 
764 4, fine pross. 


Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse 


del Regno nel dì 27 novembre 1885: 
Consolidato 5 0j0 lire 96 403. 
Consolidato 5 0j0 senza la cedola del semestre in corso lire 94 235. 
Consolidato 3 01/0 nominale lire 60 300. 
Consolidato 3 0/0 id. setizà cedola lire 59 510. 


V. TroccHI, Presidente. 


5534 
M'unicipio di Terranova di Sicilia 
Notificazione. 

Si rende di pubblica ragione che ieri venne deliberato l’appalto della 
riscossione dei dazi di consumo governativi con la sopratassa comunale del 
cinquanta por cento, e del dazio del comune sul consumo del pesce fresco, 
secco, e salato, e sul carbone fossila e vegetale pel quinquennio 1836-1890 
con l'aumento di lire cinque e centesimi sessanta per ogni cento lire del 
canone a base d'asta il quale era stato fissato a lire 136217,50. 

Su questo canone e sull'aumento ottenuto di lire 8748,18 c così in totale 
lire 164,965.68 si può produrre offerta d'aumento non minore del vente-imo 
“di dette lire 164,965.68 entro il termine dei fatali il quale scadrà alle ore do- 


dici meridiane del giorno 8 decembre prossimo venturo. 
Terranova 23 novembre 1885. 


Per detto municipio 


355 Il segretario capo: SOLITO. 


Eanca Popolare con Cassa di Risparmio 
SOCIETA’ ANONIMA COOPERATIVA în Sogliano al Rubicono 


AVVISO. 
Domenica 13 p. v. dicembre, alle ore 10 ant., nella sala di questo teatro 
. comunale, è convocata l'assemblea generale dei soci per trattare degli og- 
gotti sottoinilicati. ì 
Occorrendo una seconda adunanza, questa avrà luogo domenica 27 dicem- 
bre nel luogo ed ore suindicati 
Oggetti da trattarsi: 
4. Nomina di metà del Consiglio d'Amministrazione ; 
2. Nomina del presidente ; 
3. Nomina dei sindaci ; 
4, Nomina degli arbitri. 
‘ Sogliano al Rubicone, 23 novembre 1885. 
It Presidente : MARCOSANTI cav. POMPEO. 


3184 Il Segretario : SABATTINI DECIO. 


Società Anonima Ferrovia Superga 
(SISTEMA AGUDIG) 


Capitale sociale L. 800,000 — SEDE IN TORINO, via Orfane, 8. 
Gli azionisti sono convocati in Assemblea straordinaria per il giorno 40 
(dieci) dicembre 1833, ora una pomeridiana nel locale della Borsa col se- 


guonte 
. Grdine dei giorno: 


4. Regolamento dei rapporti coll'impresa ; 

2. Deliberazioni in ordine al rimborso delle azioni ed al 
nativo; 

3. Modificazioni allo statuto sociale ; 

4. Comunicazioni diverse. 

Deposito delle azioni presso la sede della Società, via Orfane, &, 24 ore 

prima. 
gono: 24 novembre 18%5. 


sussidio gover- 


851 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 


Soecietà Anonima Vetraria Sieiliana 


SEDE IN PALERMO 
Capitale statutario lire 300,000 — Versato lire 150,000 


Avviso di convocazione, 

Non avendo potuto avere Juogo a causa del cholera la riunione indetta per 
27 settembre si invitano tutti gli azionisti della Vetraria Siciliana ai termini 
dell'articolo 13 dello statuto sociale ad intervenire alla convocazione dell’as- 
semblea generale ordinaria, che avrà luogo in Palermo, neila sede socia’e, 
via Cintorinai, n. 9, p. p.. il 20 dicembre, alle ore 10 ant., in prima convo- 
cazione per deliberare sul seguente 

: Ordine del giorno: 

4. Relazione del Consiglio d'amministrazione. 

2. Relazione dei sindaci. 

3. Approvazione del rendiconto al 31 luglio 1885. 

4. Autorizzazione del pagamento della prima rata semestrale d'interessi. 

5. Modificazione agli articoli 12, 23, 25, 26, 27, 28, 31 e 36 dello statuto 
sociale. 

- 6. Nomina di due consiglieri. 

7. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti. 

Per essere ammessi all'assemblea bisognerà aver depositato nella Cassa 
sociale, nor più tardi del 10 dicembre, almeno 5 azioni. 

In caso di mancanza del numero legale nella prima riunione, la seconda 
eonvocazione avrà luogo il 27 dicembre 1*85, all'ora e nel locale suindicati. 


Palermo, 20 novembre 1835. 
020 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


UOLI 


MUNICIPIO DI POZZ 
AVVISO D'ASTA. 

Nel primo incanto tenutosi oggi per l'appalto dei dritti del Macello e qer 
la riscessione del dazio di consumo, il primo lotto è riuscito deserto, l'altro 
aggiudicsto provvisoriamente al signor Tartarone Nicola per lire 201,000 
annue. 

Ora si notifica che il mettino di lunedì 411 entrante mese, alle ore 10 ant., 
innanzi al Sindaco, o chi per lui, si procederà al secondo esperimento, in cui 
si aggiudicherà anche con un solo concorrente pel lotto come innanzi riuseito 
deserto, e nello stesso giorno ed ora scadrà il termine per la presentazione 
dell'offerta di miglioramento di ventesimo pol lotto provvisoriamente aggiu- 
dicato. 

Le condizioni regolatrici dell'asta sono indicate come appresso. 

1 rispettivi capitolati generali e speciali d'oneri sono visibili tutti i giorni 
neila segreteria del Municipio. 

È riserbata la superiore approvazione e l'offerta di miglioramento pel lotto 
riuscito deserto, il termine utile di quale offerta sarà indicato con posteriore 
manifesto. 

Tutte le spese d'asta e contratto a carico del deliberatario. 

Pesignazione dei lotti: 

4. Fitto dei dritti del Macello — Durata dell’appalto dal 1° gennaio 1886 
al 31 dicembre 1887 — Somma annua su cui si apre l'incanto, lire 500) — 
Ammontare della sovraimposta, lire 20 — Cauzione provvisoria, lire 200 
— Speso da depositarsi, lire 200 — Cauzione definitiva, lire 500. 

2. Dazio di consumo sulle bevande, carni, farine e paste, olio, coloniali 
od altro — Durata dell'appalto dal 1° gennaio 1886 al 31 dicembre 1887 — 
Somma di provvisoria aggiudicazione, lire 201,000 annue — Offerta non in- 
ferioro al ventesimo del prezzo di aggiudicazione — Cauzione provvisoria, 
lire 10,000 — Spese da depositarsi, lire 2000 — Cauzione definitiva, lire 35,000. 

Dato a Pozzuoli, li 26 novembre 1885. 

Visto — Zi Sindaco: G. DE FRAIA. 


3487 Il Segretario municipale: S. SOMMELI.A. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA 


Avviso d’Asta a termini abbreviati. 

Essendo andata deserta l'asta indetta per oggi in seguito alla deliberazione 
9 novembre 1885, n. 2978, della Deputazione provinciale di Mantova, nonchè 
a termini dell'altra deliberazione deputatizia in data odierna num. 8175, nel 
giorno di giovedì 3 dicembre p. v., alle ore 41 antimeridiane, e col metodo 
dell'estinzione della candela vergine, si terrà in questo ufficio di segreteria 
l'asta, a termini abbrevia:i, pei laveri di. manutenzione della strada provin- 
ciale Romana, la quale comincia dalla provinciale Parmense alla cclonna di 
Cerese cd alla distanza di metri 2953 dalla porta Cerese di Mantova, c «dopo 
di avere attraversati i territorii dei comuni di Virgilio, Bagnolo San Vito, 
San Benedetto Po e Moglia di Gonzaga, termina al confine di Novi, provincia 
di Modena, della lunghézza di chilomotri 32,540, essendo esclusa la traversa 
interna di San Benedetto Po. 

L'appalto sarà duraturo pel periodo di anni 9 (nove), a far tempo dal primo 
gennaio 1886. 

L'asta sarà aperta in base al prezzo annuale di lire 12,122 37 (lire dodici» 
mila centoventidue e centesimi trentaselte), e la delibera verrà fatta a chi 
oft.irà il maggior ribasso percentuale sull'anzidetta somma, e ciò sotto l'ose 
servanza dei capitolati d'appalto, nenchè delle norme portate dal regola- 
mento approvato cen R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074. 

Ogni offerente per adire all'asta dovra fare un deposito di lire 1200 (lire 
milleduecento) in valuta legale ovvero in rendita dello Stato od in obbli- 
gazioni del prestito delia provincia di Mantova 1871 al corso di Borsa, e dovrà 
presentare il certificato di idoncità di data non anteriore a sei mesi, rila- 
sciato dall'ufficio del Genio civile governativo o dall'ufficio tecnico pro- 
vinciale. 

Il deposito sarà trattenuto al solo deliberatario c restituito agli altri aspi- 
ranti non appena ultimata l'asta. 

L'aggiudicazione avrà luogo quand'anche non vi sia che un solo offerente. 

Il deliberatario dovrà prestare una cauzione definitiva di lire 2500 (duemila- 
cinquecento) in valuta legale o in cartelle del Debito Pubblico, o in obbliga- 
zioni del Prestito della provincia di Mantova 1871, al corso di Borsa. 

La descrizione della strada ed i capitolati generale e speciale sono osten- 
sibili a chiunque, nelle ore d'ufficio, presso l'ufficio di spedizione della De- 
putazione provinciale. 

Nel giorno di giovedì 10 dicembre p. v., alle ore 11 antimerid., scadranno 
i fatali per la presentazione al protocollo della Deputazione provinciale della 
miglioria di ribasso non minore del ventesimo del prezzo di aggiudicazione, 
e ribattuta delta ora dall'orolugio della torre comunale non sarà accettata 
alcuna offerta. 

La miglioria dovrà essere correlata dalla prova del deposito d'asta e dal 
certificato d'idoneità. 

Mantova, 20 novembre 1885. 
13507 


Il Prefetto Presidente: D. CARLOTTI. 
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A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 4865 num. 2359, 
sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità. 


Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente ill- 


prefetto della provincia di Roma con decreto in data 22 novembre 1835 nu- 
mero 41377, div. 2*, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il municipio 
alla immediata occupazione degli stabili quì appresso descritti. 

Casa posta in Roma, via della Mortella ui civici numeri 24 a 27 e via di 
S. Bartolomeo de'Vaccinari n. 72, descritta in censo Rione VII, n. 331, con- 
finante colla proprietà del comune di Roma, Malatesta e le dette vie di pro- 
prietà della signora Ascella Bessone fu Michele in Pesei per l'indennità con- 
cordata di lire centoventitremila (L. 123,090). 

Casa posta in via S. Bartolomeo de'Vaccinari ai civici numeri 9 al 17, de- 
scritta in censo Rione VII, n. 325, confinante colla proprietà Malatesta, via 
del Melangolo e detta via di proprietà del signor Gio. Battista e Michele Ste- 
fano De Rossi fu Camillo per l'indennità concordata di lire centoventimila 
(L. 120,090). 

Locale terreno già Chiesa di S. Bartolomeo de’Vaccinari, posto in Roma, 
in via S. Bartolomeo de'Vaccinari al civico numero 18-A, descritta in censo 
Rione VII, n. 329, sub. 2, di proprietà del signor Giuseppe Malatesta di 
Antonio per l'indennità concordata in lire settantaduemila cinquecento 
(L. 72,500). 

Casa posta in Roma, via di S. Bartolomeo de'Vaccinari ai civici numeri 
20, 21, 21-A, descritta in censo Rione VII, n. 330, confinante con altra pro- 
prietà Malatesta, Bessone e detta via di proprietà del signor Giuseppe Mala- 
testa di Antonio per ;l'indennità concordata di lire settantaduemila cinque- 
cento (L. 72,500). 
3158 Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA. 


DIREZIONE DELL’ECONOMATO GENERALE 


Avviso. 

AI pubblico incanto tenuto oggi ai termini dell'avviso d'asta del 23 ottobre 
u. s., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del giorno successivo, al num 258, 
l'appalto per la fornitura di stampati alle Amministrazioni centrali dello 
Stato, ripartito in tre lotti fu provvisoriamente aggiudicato con i seguenti 
ribassi sui prezzi delle tariffe: 

Lotto 1° col 4 05 per cento. 

Lotto 2° col 3 70 per cento. 

Lotto 3° col 3 60 per cento. 

Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le 
offerte di ribasso non minore del vetesimo sul prezzo di deliberamento 
provvisorio scadrà alle ore dodici meridiane precise del giorno 22 dicem 
bre p. v. 

Il ribasso sarà unico e sarà applicato complessivamente ai prezzi delle ta- 
riffe relative. 

Le offerte suddette dovranno essere presentate, insieme al deposito voluto, 
nel termine suindicato, alla segreteria dell’Economato generale in Roma, 
via della Stamperia, n. 11. 

Coloro che non avendo presentata domanda di ammissione al primo in- 
canto volessero concorrere all'appalto, dovranno uniformarsi al disposto negli 
articoli 6 e 7 dell'avviso d'asta precitato del 23 ottobre 1885. 

Il capitolato di oneri, le tariffo ed i campioni sono visibili in tutte le ore 
d'ufficio presso la segreteria dell'Economato generale. 

Roma, 28 novembre 1885. 
3309 Per VEconomato generale : G. BARBARISI. 


AN'TENEDENZA BE NAVANZA DEEA EP:OVENCHRA EE EMMA 
AVVISO D’ASTA (N. 2220)per la vendita dei beni pervenuti al Deianio per effetto delle leggi 7 luglio 1866,n.3036,e 15 agosto 1867, n.3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 15 dicem- 
Dre 4885, nell'ufficio della R. Pretura di Anagni; alla presenza di uno dei 
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un 
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- 
canti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni in- 
fradesciitti, 

CONDIZIONI PRINCIPALI. 

î. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver 
gine, e separatamente per ciascun lotto. 

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della 
sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto nei modi deter- 
minati dalle condizioni del capitolato. 

Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in 
ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a 
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gaszsetta U/ficiale del Regno 
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va- 
lore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te- 
nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle 
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà ecceder® il minimum fissato 
nella colonna 10* dell'infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerto per procura nel modo prescritto da- 
gli articoli 96, 97, 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. 

6. Non si procedera ail'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno 
di due concorrenti. 


7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà 
depositare la somma sottoindicata nella colonna 9* in conto delle spese @ 
tasse relative, salvo la successiva liquidazione. 

Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatarii per i lotti loro ri- 
speltivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gaz- 
setta Ufficiale, è solamente obbligatoria per quei Iotti il cui prezzo d'asta 
superi le lire 8900. ; 

8. La vendita è.inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute 
nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non 
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i 
giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'ufficio del re- 
gistro di Anagri. 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione. 

10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De- 
manio e per queile dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta 
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il 
prezzo d'asta. 

44. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche, da riceversi 
al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato geno- 
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassere 
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno seonto. 

Arvertenza, — Si procederà a termini degli arlicoli 402, 403, 404 e 403 
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta e allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri 
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più 
gravi sanzicni del Codice stesso. 
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Custodi di Anagni — Terreno seminativo, in vocabolo Tiechio, con- 
finante coi beni di Martinelli Luigi, della Confraternita dell’Aunun- | 
ziata, di Coletti Filippo, di Viti D. Luigi ce D. Giuseppe, degli eredi 
Silvestri, del duca Lante, di Renazzetti Antonio, col territorio di 
Pogliano, col fiume e colla strada, in mappa ai nn. 45, 48, 70, 72, 
73, 75, 77 (sub. 1, 2), 93, 240, coll’estimo di scudi 1990 63. Gra- 
vato dell’annuo censo di lire 234 37, il quale venne capitalizzato e 
I dedotto dal prezzo dell'immobile. Affittato. 
Annotazioni — VII incanto. — Seconda riduzione di prezzo. — Veggasi avviso 1761. 


Roma, addì 29 novembre 1885. ì 
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L’Intendente: TARCHETTI. 


5536 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


Esattoria Comunale di Segni 


Avviso di vendita coatta d'immobili. 

- Il sottoscritto collottore dell'esattore di Segni fa pubblicamente noto che 
alle ore 10 ant. del giorno 28 dicembre 1885, nel locale della Regia Pretura 
di Segni, coll'assistenza degli illustrissimi signori pretore e cancelliere, si 
procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili descritti nell'elenco 
ehe segue, appartenenti ai sottonotati contribuenti debitori dell’esattore che 
fa procedere alla vendita: 

4. Contro Colajacomo Alfonso, Americo, Alessandro, Agata e Vittoria di 

Giuseppe e Colajacomo Giuseppe, debitori di lire 76 e le successive — Casa 
sita in Segni, in via della Pretura, al civico numero 53, composta di un 
cerpo di 4 piani e 7 vani, di altro corpo di tre vani al 3° piano e pianter- 
_réno, ed altro corpo al 2° piano di vani 2, confinante colla pubblica via, 
Roscioli Girolama fu Luigi, Coluzzi Speranza fu Domenico in Coluzzi e Sa- 
nucci Domenico e Bruno fu Giuseppe, distinta in mappa alla sezione 4°, 
part. 56, 1278 e 127912, del reddito di lire 135. Prezzo di vendita a termini 
dell'art. 663 del Codice procedura civile lire 990. 
E 2. Contro Milani Gaetano fu Romualdo, debitore di lire 53 +5 e le ulte- 
rieri — Casa in SeSni, sita in via S. Lucia, al civico n. 108, composta di 
due piani e due vani, confinante colla strada pubblica, con Felici Filippo e 
sorelle, distinta in mappa alla sez. 6°, part. 740, del reddito catastale di lire 
18. Prezzo di vendita lire 129 60. 

Casa nella via suddetta, ai civici nn. 109-A, 110-A, 111 e fif-A, compo- 
sta di piani tre e vani sette, compreso un pianterreno, confinante colla piazza 
S. Lucia e Felici Cesare di Luigi, mappa 74iIl, 744, sez. 6*, del reddito di 
lire 57. Prezzo di vendita 410 40. 

8. Gontro Colajori Maria Lucrezia fu Felice Antonio, in Ferrazza, debitrice 
di lire 13 17 e le ulteriori — Casa in Segni in via della Pretura, al civico 
n. 8, al 2° piano, composta di un piano e due vani, distinta in mappa, se- 
zione 6°, part. 130{2, confinante colla strada, Salvitti Felice e sorelle fu Bruno, 
reddito lire 13 50. Prezzo di vendita lire 97 29. 

4. Contro Liberati Lorenzo fo Angelo, usufruttuario, ed i figli proprietari 
Nazzareno, Gaetano e Bruno, debitori di lire 16 55 — Casa in Segni, in via 
Santa Lucia, ai civici numeri 23 e 23-A, compos‘a di due piani e 3 vani, 
confina colla strada, Manciocco Arcangelo fu Filippo e Vari Martino di An- 
tonio, cd altro corpo unito di 2 piani e 3 vani, distinta in mappa alla sez. 6*, 
part. 713 e 714, del reddito di lire 30. Prezzo di vendita lire 246. 

5. Contro Vari Vincenzo, Vittoria vedova Carabella, Luigi Aniceto e Man- 
sueto fu Giuseppe e Manciocco Maria vedova Vari — Casa in Segni al se- 
condo piano, in piazza Persichillo, composta di un piano e due vani, confina 
con la strada da due lati e Fagiolo Diomira fu Francesco in Vari, mappa se- 
zione 6*, part. 6931, reddito lire 9. Prezzo lire 70 20. 

6. Contro Ferrazza Giuseppe fu Bruno — Casa come sopra in via della 

:Pretura, a piano terreno, composta di un solo vano, in mappa sez. 6*, par- 
ticella 113]1, confina colla strada, Navarra Appollonia in Pucello e Barto- 
lomei Mariangela in Manni, reddito lire 7 50. Prezzo di vendita lire 54. 
. 7. Contro Vittori Margherita fu Silvestro, vedova Vellucci — Casa porzione 
del pianterreno in piazza Persichillo, al civico num. 40, di un vano, confina 
colla strada, Bonanni Vincenzo fu Gaetano, ad Appetito Ciementina, vedova 
Derme, mappa sez. 6*, part. 69912, reddito lire 7 50. Prezzo lire 54. 

8 Contro Jacobucci Gaetano fu Vincenzo — Casa in via della Torre, al 
civico n, 49, di un vano al 2° piano, confina con la strada, Ferrazza Luigi 
di Domenico e Pennese Pietro fu Alessandro, in mappa alla sez. 6°, parti- 
eella 631(3, reddito lire 6. Prezzo lire 46 8). 

9. Contro Derme Angela Rosa fu Vincenzo, in Depaolis — Casa al 1° e 2° 
piano in Borgo S. Pietro, al civico n. 14, di due piani e due vani, confina 
colla stsada a due lati, Bonanni Vittoria, in Manicono condomini, in mappa 
sez. 1°, 299/2, 300{2, reddito lire 10 50. Prezzo lire 75 60. 

10. Contro Coluzzi Vari Angela, vedova — Bosco da frutto, vocabolo Pe- 
dicata, confina Colabucci Andrea e fratelli, Demanio e Gentili, estensione 
are 1 02, mappa sez. 1°, part. 963, reddito baj. 73. Prezzo lire 4. 

41. Contro Jannucci Domenico fu Lorenzo — Terreno castagneto dome- 
stico, vocabolo Pelliciara, confina colla stradella, Opera pia SMilani e Vari 
Antonio, estensione are 0 85, mappa sez. 4*, particella 448, reddito scudi 41 25. 
Prezzo lire 6. 

12, Contro Massari Nicola fu Giuseppe — ‘Terreno pascolivo, voc. Fusco, 
confina con Gentili e comune di Segni da tutti i lati, estensione are 2 63, 
mapppa sez. 3°, part. 303. Prezzo lire 2 40, essendo del reddito di sc. 0 50. 

13. Contro Vari Gaeteno e Pasquale fu Giuseppe — Terreno a castagneto 
domestico in vocabolo La Valle, confina con la stradella, Coluzzi Bruno e 
Jannucci Antonio, condomini, estensione are 1 50, mappa sez. 2*, part. 628, 
reddito scudi 1 95. Prezzo lire 9. 

14. Contro Vari Vincenzo fu Giuseppe — Castagneto domestico, vocabolo 
Valle Vecciosa, confina con la strada, Coluzzi Pasquale e Andreotti Angelo, 
estensione are 2 82, sez. 2*, part. 793, reddito scudi 7 33. Prezzo lire 39. 

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente. i 

Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispon- 
ari cinque per cento del prezzo come sopra determinato per ciascuno 
immobile. 


33504 


Il deliberatario deve sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla 
aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registrazione e 


contrattuali. 


Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi 
avrà luogo il 4 gennaio 1886, cd il secondo li 11 gennaio 4886, nel luogo ed 


ore snindicati. 


Dato a Segni, il 25 novembre 1885. 


3451 


Per l'Esattore — Il Collettore: BENEDETTO ROMITI. 


Banca Barcellonese in Barcellona Pozzo di Gotto 
Capitale lire 1,000,000 — Capitale versato tire 300,000 


Avviso di convocazione. 
Gli azionisti possessori di cinque azioni in sopra sono convocati in assem- 
blea generale straordinaria, che avrà luogo nella sede della Società il giorno 
13 dicembre p. v. alle ore 11 antim. per deliberare sul seguente ordine del 


giorno : 


4. Approvazione del processo verbale della adunanza precedente. 


Barcellona, 18 novembre 1885. 


Il Presidente : M. CAMBRIA DE LUCA. 


Provincia di Roma — Circondario di Viterbo 


Comune di Acsquapendente 
AVVISO D’ASTA per unico incanto e definitivo deliberamento. 


Essendo stato presentato in tempo ulile a questo ufficio comunale un par- 
tito di aumento del ventesimo sul prezzo di lire 15,200, per cui, con verbale 
del 410 corrente, fu deliberato l'appalto della riscossione dei dazi di consumo 
di questo comune durante il quinquennio 1886-1890, 

Si deduce a pubblica notizia che nel giorno 14 dicembre prossimo ven- 
turo, alle ore dieci antimeridiane, si procederà nella residenza comunale ad 
un solo ed unico incanto, col mezzo della candela vergine e definitivo deli- 
beramento del suddetto appalto, qualunque sia il numoro delle offerte. 

S'invita pertanto chiunque aspiri all'appalto ridetto d'intervenire per fare 
i suoi partiti in aumento dell’annua corrisposta di lire 15,960, alla quale ora 
ascende il detto appalto, sotto la osservanza del relativo capitolato, visibile 
in questa segreteria comunale in tutte le ore d'ufficio. 

Acquapendente, li 27 novembre 1885. 
Il Sindnco | V. PAOLETTI. 


3483 


Il Segretario: G. BAGLIONI. 


(2* pubblicazione) 
DICHIARAZIONE D'ASSENZA. 

Si rende noto che ad istanza di Pietro 
ed Ersilia Ricci e di Geltrude Devoti, 
madre del minore Agostino Ricci, do- 
miciliati tutti in Lucca, ad eccezione 
di Pietro, domiciliato a San Donato, 
ammessi al gratuito patrocinio con de- 
creto 23 giugno 1884, il Tribunale ci- 
vile e correzionale di Lucca, sezione 
delle ferie, con sentenza del 22-24 sct- 
tembre 1885. registrata il 24 settem- 
bre detto, lib. 23, fol. 112, n. 269, ha 
dichiarato l’assenza di &ndrea fu Giu- 
seppe Ricci, di Pontetetto, comune di 
Lucca, coniugato con Geltrude Devoti 
e padre del minore Agostino e dei 
maggiori Pietro ed Ersilia Ricci. 

ucca, 23 ottobre 1883. 
2490 Avv. Jacopo LUCHINI. 


SOCIETÀ 


per 


le Ferrovie dell’Appenino Centrale 


SociETÀ ANONIMA - Sede in Roma, 
in via di Pietra, n. 70. 

Si fa noto che la suddetta società ha 
oggi depositato nella cancelleria del 
R. Tribunale di commercio il bilancio 
al 31 dicembre 1884 insieme alla rela- 
zione dei sindaci, ed al processo ver- 
bale dell'assemblea generale degli a- 
zionisti tenuta il 30 aprile p.° p.°il tutto 
debitamente registrato. 

Roma, 20 novembre 1885. 

Presentato addì 22 novembre 1885, ed 
inscritto al n. 272 del registro d'ordine, 
al numero 187 del registro trascrizioni, 


ed al numero 471883 del reg. Società, si 


volume 2°, elenco 187. 
Roma, li 24 novembre 41885. 
Ill cane. del Frib. di eommercio 


3433 L. CENNI. 


(2* pubblicazione) 
ESTRATTO 
dai registri sistenti nella cancelleria 
del Tribunale civile e correzionale 

di Taranto. 

Ai signori presidenti e giudici del 
Tribunale di Taranto. 

Essendo morto da 3 anni il notaio 
Angelo Epifani, la sottoscritta vedova 
di lui, nell'interesse proprio ed în 
quello dei figli, demanda al Tribunale 
lo svincolo della cauzione notarile e ‘ 
presenta all'uopo i documenti voluti. 

Monteasi, li 17 ottobre 1885. 

Firmati: Francesco Lotta — N. Lo 
Re avvocato — A 17 ottobre 1885. La 
presente domanda è stata presentata 
nella cancelleria del Tribunale sud- 
detto. 

Il vicecancelliere, firmato N. Giusti. 

Per copia conforme rilasciata a ri- 
chiesta dell’avv. e proc. sig. N. Lo Re. 

Taranto, 19 ottobre 1885. 

Il cancelliere, L. Ferrara. 

Per copia conforme, 

2933 L'avv. e proc. A. LOTTA. 


(1° pubblicazione) 
ESTRATTO 

per dichiarazione d’assenza. 

Il Tribunale di Udine ordina siano 
assunte informazioni sul conto del- 
l'assente Ermacora Bucovaz fu Gio- 
vanni e della vivente Giovanna Pri- 
morig, nato nel 6 luglio 1850, allo 
scopo di accertare il di lui stato di‘ 
assenza a termini dell'art. 20 codice 
civile e se in tale stato continua, de- 
legando all'assunzione il R. Pretore di 
Cividale. 

Udine, 8 novembre 1885. 

88 Il Presidente: POLI. 


TUMINO RAFFAELE, Gerente. 
Tipografia della Garzetta UrrmioraLe. 


__ SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - 90 novembre (866 557 


Notificazione del Municipio di Roma 


A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle 
espropriazioni per causa di pubblica utilità. 

Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente i) 
prefetto della provincia di Roma con decreto in data ‘26 novembre 1885, nu- 
mero 41897, div. 2*, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il municipio 
di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso descritti : 


Provincia e Circondario di Caltanissetta 


CORLLUNE. IDE SOMBIATINO 


AVVISO D'ASTA per appallo del Dazio consumo governativo 
addizionale ossia sopratasse allo stesso pel quinquennio gen- 
nato 1886-90. 


Si rende noto al pubblico che il giorno sedici entrante mese di dicembre 


Casa posta in Roma in via di Santa Sabina ai civici numeri 15 e 16, 17 elalle ore 10 ant., in una sala del palazzo comunale, avanti il municipio o chi 
î7 A, descritta in censo rione XII mappa numeri 654 e 635, confinante conjPper esso, si procederà all'appalto del dazio sui generi di ‘consumo governa- 
Spinetti, Cortesi e la detta via, della superficio di circa metri quadrati 249 50]tivo assunto in abbuonamento dal comune, ed addizionali ossia sopratassa 
di proprietà del signor Bernardo Tanlongo fu Vincenzo per l'indennità sta-[allo stesso colla tariffa al 5°], su quella garantita pel quinquennio dal 1° gen- 
bilita dalla perizia giudiziaria in lire trentacinquemilacentonovantadue e een-|naio 1886 al 31 dicembre 1890 col metodo dell'estinzione della candela vergine. 


tosimi 65 (lire 35,192 65). 
Area, casa e capannone in via di Santa Sabina N. 18, c nella via già dei 


Condizioni. 
4. L'asta verrà aperta per annue lire 43300 00 (tredicimilacinquecento), e 


Fienili N. 22 a 25, descritta in censo rione XII mappa numeri 403, 404, 402, le offerte di aumento dovranno essere in cifra decimale non inferiore a lire 10 
#14, 612, 387, confinante con Spinetti, le Merrane e la detta via, pes la su-|ciascuna, e precedute da un deposito di lire 500 in mani del municipio, in 
perficie di metri quadrati 11,712 50 di proprictà della Compagnia israelitica|noneta o biglietti di corso legale dal quale verranno tratte le spese tutte 


della Murte e Carità, per la indennità stabilita dalla perizia giudiziaria in|CU 


lire cinquantatremiladuecentodieci e cent. 52 (lire 33,210 52). 
3465 Il ff. di Sindaco : L. TORLONIA. 


Provincia di Roma — Municipio di Monterotondo 


Avviso di provvisoria aggiudicazione 
Nell'incanto tenutosi alle ore 10 antim. di oggi, in questo ufficio munici- 
pale, per l'appalto della riscossinne dei dazi di cousumo nel quinquennio 
4386-90, si ebbero le seguenti aggiudicazioni provvisorie : 


4. La riscossione del dazio consumo sul vino e aceto rimase provvisoria-|' 


mente aggiudicata per l’annua corrisposta di lire settemila trecentoventi 
(E. 7320). 

2. Quella sui generi di pizzicheria, per l'annua corrisposta di lire seimila- 
venti (L. 6020). 


i darà luogo l'appalto fino al definitivo, compresovi una copia dell'atto ad 
uso comunale che restano a peso dell'aggiudicatario. 

2. L'incanto è vincolato alle disposizioni governative in vigore ed ai ca- 
pitoli d'onere stabiliti dal Consiglio comunale con deliberazione del 21 corrente 
imese vistata dal signor Prefetto nel 28 detto, n. 14522, che si trovano visibili 
nella segreteria comunale, nelle ore d'ufficio. 

Sommatino, il 26 novembre 1885. 
Il Sindaco: A. dott. NINOTTA.. 
Gli Assessori : 

G. CHINNICI, DIEGO CALABRI, VINCENZO CARATOZZOLO. 
Il Segretario : ANNIBALE ALAIMO. 


UÙ 


Provincia di Catania — Circondario di Acireale 


COMUNE DI GIARRE 


3. Quella sui liquori, spiriti, acqua gassosa, per l'annua corrisposta di lire] AVVISO D'ASTA a fermine abbreviato per lo appalto dei dazi 


mille quattrocentoventi (L. 1420). 

Si fa ora noto che — coerentemente all'avviso d'asta del 14 novembre ca- 
dente — il termine utile (fatali) per presentare offerte d'’aumento non infe- 
riore al ventesimo delle dette somme di provvisoria aggiudicazione, stante 
la decretata abbreviazione, scade alle ore 10 (dieci) antimeridiane del quat- 
tro dicembre p. f. 

S'intendono qui richiamate tutte le condizioni contenute nel surricordato av- 
viso d'asta 14 novembre 1885. 

Chiunque intenda fare il detto aumento non inferiore al ventesimo può 
presentare la propria offerta, accompagnata dal deposito relativo e nelle ore 
d'ufficio, in questa segreteria comunale, ove sono ostensibili i capitolati re- 
tivi agli appalti in parola. 

Dal Municipio di Monterotondo, li 28 novembre 1885. 


3568 Il Sindaco: MARCO SALVATORI. 


MUNICIPIO DI PERSICEJrO 


Riseossione dei dazi di consumo governativi e comunali sul 
vino ed aceto, sugli spiriti e sulle farine durante il prossimo 
quinquennio 1886-90 


AVVISO DI VIGESIMA 

Si previene il pubblico che il subappalto sovra enunciato venne ieri deli- 
berato alla ditta Trezza cav. Luigi, di Verona, coll'aumento che leggesi 
nella tabella qui a piedi riportata, e che il termine utile per presentare le 
offerte di miglioria non minore del ventesimo fissato nell'avviso d'asta delli 
12 novembre corr., va a scadere pel lotto n. 4, alle ore 11 ant. e per quelli 
distinti coi nn. 2 e 3 ad un'ora pom. del giorno di sabato 5 dicembre pres- 
simo veniuro. 


io 
3 2 Îaz ì © 3 
21! Sac sl baut le, È Sè 
n CSI or £ dr = 25 
Do) cia a 3) x Ze De SD Cao 
2 ; i : : |For|8|5257£|583852 
4 e io is.) ii 
| Designazione dei lotti | 2:5=!&|Z3®,3|2333® 
E 32 25568 l|3”. #2 
[a £5a5 >. 2 o ps © 0 = 
5 SP SEPE = E = 
z 2°_ c ÀjR5°AkA 2 
1{Dazio consumo sul vino ed aceto 4250 |. 4550 » 
2]I4. id. sugli spiriti ed acquavite 1300 30 per cento 1320» 
2}ld. id. proprio del comune sul 
ic farine per la panizzazione 2005 225 
Dalla Residenza municipale, addì 26 novembre 1853. 
9518 i GHIGI, Segretario capo municipale. 


di consumo governativi, addizionali e comunali, e diritto di 
macellazione pel quinquennio dal 1886 al 1890 dell’intiero co- 
mune di Giarre. 

In ordine alla deliberazione di questo Consiglio comunale del 9 corrente, 
vistata dalla competente autorità in data del 26 predetto mesc, si Lotifica 
che alle ore 10 ant. del giorno 6 entrante mese, dinanzi il signor sindaco 0 
a chi per esso, nella sala a pian terreno in questa casa comunale, destinata 
all'udienza del conciliatore, avrà luogo, a termini abbreviati, e col mietodo 
d:lle schede segrete, in carta da bollo da lira, e con le norme stabilite 
dagN articoli 73 e seguenti del regolamento sulla Contabilità generale dello 
Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, di n. 3074, il primo incanto 
dello appalto pel quinquennio 1886-1890 dei dazi di consumo governativi, ad» 
dizionali e comenali, e diritti di macellazione. 

L'asta verrà aperta sulla base di annue lire 186,000, e non si farà luogo 
all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due eoncorrenti. 

Chi vorrà aspirare all’asta dovrà accompagnare l'offerta chiusa, suggellata. 
e firmata anche da un socio solidale, tanto nell'interno che nell'esterno della 
stessa della somma di lire 28,666 66, in biglietti di Banca od in rendita sul 
Debito Pubblico al corso di Borsa nel giorno del deposito in garenzia della 
sua offerta, ai sensi dell'art: 15 della sopracitata deliberazione del Consiglio 
comunale, e per le ragioni in detto articolo espressate, oppure presentare 
ricevuta del tesoriere comunale comprevante aver presso il medesimo ese- 
guito il deposito della sopra specificata somma di liro 28,666 66. Dovrà de- 
positare inoltre nelle mani del sottoscritto segretario altre lire 3000 per far 
fronte a tutte le spese degli incanti, deliberamento e contratto, ed ogni altro 
relativo, salvo liquidazione. 

Il termine utile (fatali) per la presentazione di offerto di aumento, non in- 
feriori al ventesimo del prezzo del primo deliberamento, scadrà alle ore 12 
meridiane del giorno di martedì quindici entrante mese predetto, attesa la 
riduzione dei termini sopra accennati. 

L'appaltatore diffinitivo, all'atto della stipulazione del contratto (che non 
potrà protrarsi al di là di giorni quindici, dal giorno che sarà restituito col 
visto della competente autorità il verbale di appalto, giusta l’art. 17 del suc» 
citato capitolato) dovrà garentire l'esatto adempimento degli obblighi che 
assume, prestando cauzione, oltre alle somme sopra depositate, di altre lire 
30,000. 

Detta cauzione può esserce data în rendita pubblica dello Stato, da vinco- - 
larsi a cautela. del Comune, od anche con ipoteca sopra beni stabili tuti e 
sicuri; per quale cauzione si prenderanno di norma le regole fissate dalla 
legge 20 aprile 1871 per la valutazione delle cauzioni degli esattori. 

Tutti gli atti, documenti e quant'altro relativo all'appalto, sono visibili ad 
tegnuno in questa segreteria comunala, nelle org d'ufficio ed agni giomna, 

Giarre, li 27 novembre 1885, - 
I529 IL Segretario comunale: ANFONIO LEOTTA: 
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‘ A senso e per gli effetti dell'art, 34 deila legge 25 giugno 1865, num. 2359 
sulle espropriazioni per causa di pubbiica utilità. 

Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il 
Prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 22 novembre 1885, 
num. 41278, Div. 2°, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il Municipio| 
di Roma alla immediata occupazione dello stabile pui appresso descritto: 

Casa posta in Roma via del Melangolo ai civici nomeri 48 e 48-A, descritta 
al censo rione VII, mappa n. 375, confinante con la proprietà Arnold, Vas- 
salli, il fiume Tevere e detta via, di proprietà della signora Ascella Bessone 
fa Michele in Pesci, per l'indennità concordata di lire cinquantaduemila 
(L. 52,000). 
3460 Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA 


REGIA PREFETTURA DI REGGIO CALABRIA 


Secondo avviso d’asta. 

Essendo riuscita deserta l'asta oggi tenutasi, si fa noto al pubblico, che 
nel giorno di mercoledì 9 del p. v. mese di dicembre alle ore 10 ant. avanti 
lo illustrissimo signor prefetto, o chi per esso, coll’assistenza del sottoscritto 
segretario, e col metodo della candela vergine, secondo le norme stabilite 
dal regolamento generale sulla contabilità dello Stato, si procederà ad un 
secondo esperimento per lo 
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di 

‘una prima zona del Carcere giudiziario in Gerace Marina, 
sulla base di lire 55,370, giusta il capitolato speciale d’ap 
palto redatto dall’ufficio del Genio civile in data 1° maggio 
1885, che assieme al progetto ed alle altre carte è visibile in 
questa Prefettura durante l’orario d’ufficio. 


Chiunque vorrà attendere a detto appalto, dovrà nel giorno ed ora sopra 

indicati presentarsi in questa Prefettura ed esibire i seguenti documenti; 
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all’incanto dal 

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente ; 
. è) Un attestato d'idoneità di un irggegnere, confermato dal prefetto 0 
sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da non più dì sei mesi, ed assicuri 
.che l'aspirante o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re- 
sponsabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie 
per l'esegnimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso; 

î c) Un'attestazione di aver versato neila cassa della Tesoreria provinciale 
la somma di lire 2500 come cauzione provvisoria a garanzia dell'asta, avver- 
tendo che non saranno acsattate offerte con deposito in contanti o in altro 
modo. 

Iltermina. utile (fatali) per presentare offerte in diminuzione in una somma 
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudieazione provvisoria scade 

- $lle ore 12 meridiane del giorno 24 del venturo mese di dicembre. 

In questo incanto l'appalto verrà deliberato quand'anche vi sia un solo 
‘concorrente. 
.. L'aggiudicatario dopo 15 giorni dalla data dell'aggiudicazione dovrà pre- 

‘stare la cauzione definitiva che resta fissata in lire 5000 e sottoscrivere l'atto 
di sottomissione. 

L'aggiudicatario, oltre le spese tutte inerenti e susseguenti lo appalto, bolli, 

. diritti di segreteria, tassa di registro, scritturato, copie, ecc., dovrà pure 
pagare l'importo dei campioni al vero, per gli infissi delle porte e finestre 
delle celle, annessi ai relativi tipi, rimanendo i campioni stessi in di lui pro- 
prietà. 


seggio Calabria, 23 novembre 1885. 
TL Segretario delegato: BENEDETTI. 


Provincia e Circondario di Girgenti 
Comune di Racalmuto 


Avviso di seguito deliberamento. 

Il sottoscritto sindaco avverte il pubblico che in conformità dei precedenti 
avvisi d’asta debitamente pubblicati ai sensi di legge, oggi stesso ha avuto 
luogo l'esperimento d'asta per l'appalto dèl dazio consumo governativo e co- 
munale per il quinquennio 1886-90. 

Avendò il signor Vassallo Nicolò di Domenico migliorato il prezzo d'asta, 
venne al medesimo aggiudicato provvisoriamente l’appalto in pàrola per la 
somma di lire centocinquantaseimila (156,000. 

Si avvertono quindi gli aspiranti che da oggi fino a mezzogiorno del 10 
dicembre 1895 si accetteranno ie offerte di aumento non inferiori al vente- 

simo del prezzo provvisoriamentè aggiudicato. 

Ove ché saranno presentate offerte di aamento, con altro avviso sarà no- 
tificata at pubblicò la riapertura doll’asta definitiva. Li 

fagiano addì 24 névembré 4885. 
Li Sindaco: PATTINI 


BIT4 I Segretario comunale: MAGGIORE, 


Avviso per definitivo incanto. 

Si fa noto al pubblico che nell’incanto tenutosi in quest'ufffeio comunala 
nel dì 10 novembre corrente, per l'appalto per la riscossione dei dazi di con 
sumo, sopratassa, e dazi comunali di questo comune per il quinquennio 1886 
1890 ebbe luogo l'aggiudicazione provvisoria per la somma di lire undicimila» 
novecentocinquanta (11950), che su detto prezzo di provvisoria aggiudicazione 
venne presentata in tempo utile una offerta di aumento del cinque per cento, 
per cui il prezzo d'appalto è oggi salito al canone annuo di lire dodicimila- 
cinquecentoquarantasete e cent. cinquanta. 

Conseguentemente su quest'ultimo prezzo si proeederà ad un nuovo e de- 
finitivo incanto nella sala del palazzo comunale in Foiano alle ore 40 ant. del 
dì 16 dicembre prossimo dinanzi al signor sindaco o a chi per esso, eon il 
metodo dell'estinzione delle candele e con tutte le condizioni per esso stabi- 
lite con l'avviso d'asta del dì 21 ottobre 1883. 

In questo nuovo esperimento d’asta, che sarà tenuto in ordine alle prescri- 
zioni del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 4885, si farà luogo 
all'aggiudicazione definitiva di detto appalto, qualunque sia il numero dei 
concorrenti. In mancanza di offerta, verrà dichiarato definiiivo aggiudicatario 
colui che presentò l'offerta di aumento del ventesimo. 

Foiano della Chiana, li 27 novembre 1883. 
Visto — Il Sindaco : UGO dott. SOLDATO. 
3303 Il Segretario comunale : G. CIAMPOTINI. 
MUNICIPIO DI PERSICETO 


Avviso di 2° esperimento d’Asta « termini abbreviati. 

Essendo andati deserti, limitatamente però al solo lotto qui a piedi richia- 
mato, gl’incanti indetti pel giorno di ieri col precedente avviso del 412 cor- 
rente, il sottoscritto reca a pubblica notizia che nel giorno di mercoledì 9 
(nove) dell'entrante mese di dicembre, alle ore 11 antimeridiane, presiedute 
dall’illustrissimo signor sindaco, o chi per esso, si terranno di nuovo in 
questa residenza municipale le aste, ad estinzione di candele, per proce- 
dere al sub-appalto della riscossione in questa comunità dei dazi di con- 
sumo governativi e comunali sulle carni durante il prossimo quinquennio 
1886-90. : 

I capitolati d'onere generale e speciale, cui vuolsi nel miglior modo vinco- 
lato il presente incanto, sono visibili presso la segreteria comunale durante 
le ore d'ufficio di ciascun giorno. 

La somma su cui si aprirà la subasta, il deposito delle .spese e le cauzioni 
provvisoria e definitiva sono indicati nella tabella qui a piedi riportata. 

Le offerte comunque condizionate non saranno accettate. 

Nella gara non si riceveranno offerte inferiori alle lire dieci (L. 10). 

La cauzione provvisoria e le spese d'asta dovranno depositarsi, due ore 
prima degli incanti presso il sottoscritto in biglietti di Banca, o cartelle di 
rendita al portatore. 

La cauzione provvisoria verrà restituita non appena si proceda alla sotto- 
scrizione del contratto definitivo. Ciascun concorrente però potrà essere eso- 
nerato dalla prestazione della cauzione provvisoria, allorche depositi agli atti 
del municipio, prima che s’incomincino le operazioni d'asta, una dichiarazione 
autentica da cui emerga l'adesione prestatagli dalla sicurtà solidale che in- 
tendef proporre e che sia riconosciuta di soddisfazione dall'autorità muni- 
cipale. 

La delibera, cui si farà luogo anche col concorso di un solo offerente, se- 
guirà con riserva della superiore approvazione e dell'esperimento per la mi- 
glioria che dovrà essere offerta in misura non inferiore al ventesimo della 
somma di delibera entro i dieei giorni successivi a quello della provvisoria 
aggiudicazione. 

Qualora entro il termine come sopra stabilito venga presentata offerta di mi- 
glioria del ventesimo, nel giorno da destinarsi con altro avviso avrà luogo un 
ulteriore esperimento a seguito del quale il migliore offerente sarà proclamato 
aggiudicatario definitivo. 
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Dalla Residenza ‘innicipale, addi 6 novembre 1885. 
3617 ‘— GHIGI, Segretario Capo municipale, ‘ 
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Motificazione dei Municipio di Bema 


A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, 

Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il 
prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 26 novembre 1885, nu- 
mero 41897, divisione 2*, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il mu- 
nicipio di Roma alla immediata occupazione dello stabile qui appresso de- 
scritto: 

Casa posta in Roma in via dell'Arco dell'Annunziata, nn. 24 e 25, composta 
di piano terra e di 4 piani superiori, distinta in censo rione XIII, parte del 
n. 632, consistente nella detta casa che viene espropriata per intero, confina 
con il resto della proprietà Lotti, ora Mussi e Capponi, con la proprietà 
Trocchi, Garletti, Piergentili, cen l'area annessa alla Chiesa di S$. Bonosa e 
colla detta via di proprietà della ditta Mussi e Capponi per l'indennità con- 
cordata di lire trentamila (L. 30,009). 

3463 Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA. 


RIUNECHEAO DAI PALO BEL CELLE 
AVVISO DA'STA per l'appalto del dazio consumo. 


Il sottoscritto sindaco rende pubblicamente noto che alle ore 3 pom. del 
giorno 14 entrante mese di dicembre 1885, nell'ufficio di polizia urbana, 
messo in piazza del Mercato, si procederà agl’incanti per l'appalto: dei dazi 
di consumo di questo comune per la durata del quinquennio dal 1° gennaio 
4886 al 31 dicembre 4890 e per l'annuo canone di lire 88,000, con l'obbligo 
a colui che rimarrà appaltatore definitivo, che per il quatriennio 1887-1888- 
1889 e 1890, oltre alla somma definitiva che risulterà dall’asta, dovra pa- 
gare al comune anche lire 6000, per ciascuno dei suddetti anni, e ciò perchè 
il tasso sul vino nel succitato quatriennio da lire 3 30 si eleverà a lire 4 
l'ettolitro, giusta deliberazione consigliare del 18 ottobre 1885, n. 72, debita- 
mente esecutoriata il 24 novembre 1885, n. 19328. 

L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine e con le altre cautele ri- 
chieste dal testo unico della legge sulla Coutabilità generale dello Stato 
î4 febbraio 1884, n. 2016 e del relativo Regolamento 4 maggio 1883, nu- 
mero 3074. 

Tutte le spese andranno a carico dell'aggiudicatario definitivo, comprese 
quelle di deserzione d'asta, se ve ne saranno. 

Il capitolato d'onere, tariffa e quant'altro all'oggetto è relativo sono visi- 
bili nella segreteria comunale e nelle ore d'ufficio. 

Chi intende concorrere all'appalto, dovrà documentare di aver depositata 
nella tesoreria comunale la somma di lire 8800. 

Ogni concorrente all'asta per essere ammesso a licitare dovrà esibire i 
seguenti documenti in carta legale: 

1. Seheda d'olferta redatta di tutto suo pugno; nella stessa scheda dovià 
indicare che eligge il suo domicilio legale a Palo del Golle. 

2. Ricevuta del tesoriere comunale di Palo del Colle che provi il versa- 
mento fatto di lire 8300. 

3. Atto autentico di nascita legalizzato nelle debite forme. 

4. Certificato di penalità di data recente, rilasciato dalla cancelleria del 
Tribunale civile e correzionale, nella cui giurisdizione il concorrente ha sta- 
bile domicilio. 

5. Certificato di buona moralità, rilasciato dal sindaco competente, di data 
non anteriore a due mesi. 

Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire 100 sulla offerta 
precedente. 

L'aggiudicatario definitivo dovrà fare a garanzia dell'appalto un deposito 
presso la Tesoreria Comunale di Palo del Colle di tanti titoli di rendita ita- 
liana 5 0f0 al portatore, per quanti ne occorrono a rappresentare il valore 
del decimo della somma per cui fosse rimasta ferma l'aggiudicazione, calco- 
lando il valore della rendita nei modi e nei sensi stabiliti dalla legge 20 a- 
prile 1871 per Ja riscossione delle imposte dirette. La Giunta potrà accettare 
a garanzia dell'appaito definitivo beni fondi, però in ragione del sesto della 
somma aggiudicata e mediante iscrizione ipotecaria nalle più ample forme. 

L’aggiudicatario definitivo dovrà presentare altresì un garante solidale che 
risponda di tutti gli obblighi assunti dall'appaltatore, con rinunzia a tutti i 
benefizi di divisione, d'ordine e di esecuzione, con dichiarazione assoluta ed 
esplicita di sottomettersi, come l'appaltatore medesimo, alle singole concizioni 
del contratto. Anche il garante dovrà dichiarare per iscritto di fissare il suo 
domicilio legale a Palo del Colle. 

Al momento di adire all'asta ogni concorrente, insieme al deposito di lire 
8800, verserà presso l'uflicio ove si terrà l’asta in biglietti di banca o nume- 
rario al corso legale la somma di L. 2500 per far fronte a tutte le spese del 


contratto, salvo a rifonderne altre ovvero ad ottenere il rimborso se si veri- 
ficheranno esuberanti. 


I fatali per produrre miglioramento di ventesimo, per ragioni d'urgenza, 


vengono ridotti a giorni cinque e scadranno alle ore 3 pom. del giorno 21 
dieembre 1885. 


Palo del Colle, 26 novembre 1885. 
3486 Per il Sindaco, l'assessore ff.: F. MASTROMATTI. 


CONSORZIO REVERE-OSTIGLIA 


PER IL PONTE A CHIATTE SUL ro 


Avviso di segulto deliberamenta. 
In seguito all’ incanto tenutosi il giorno 24 corrente in questa residenza 
municipale, giusta l'avviso di secondo esperimento d'asta in data 20 ot- 
tobre 1885, n. 33, lo 


Appalto della riscossione dei diritti di pedaggio sul Ponte in 
chiatte sul Po fra i due comuni di Revere e di Ostiglia, 
nella circoscrizione fissata a termini del vigente regolamento 
approvato dalla Deputazione provinciale e vistato dal R. pre- 
fetto in data 6 maggio 1872, 


venne provvisoriamente deliberato per la somma di lire 24060. 

Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in aumento della suddetta 
somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, 
e dovranno essere accompagnate dal deposito (lire 2400 per garanzia dell'of- 
ferta, lire 1200 per ie spese d'asta e contratto, salva liquidazione) e dai cer- 
tificati prescritti col suddetto avviso, scade alle ore 3 pom. del giorno 19 di- 
cembre prossimo venturo. 

Tali offerte saranno ricevute nell' ufficio municipale di Ostiglia ; ma, ove 
più d'una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore e, se uguali, quella 
rassegnata prima. 

Ostiglia, il 25 novembre 1885. 
Il Presidente: GIOVANNI ALBERTI 
I Consiglieri 
Avv. ALESSANDRO GEMMA — PASDUALE 

BOTTURA — PIETRO SCHIAPPADORI — 

CREDO BOTTURA. 

3476 Il Segretario: A. GIGLIOLI. 


Provincia di Roma 


Il Sottoprefetto del Circondario di Viterbo 


Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui si notifica es- 
sere stato disposto il collaudo dei lavori della strada comunale obbligatoria dal 
comune di Lubriano per Bagnorea, appaltata al signor Manzotti Nicodemo; 

Veduto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F, di quella 
20 marzo 1865, n. 2248; 

Veduto l'articolo 84 del regolamento approvato con Regio decreto 19 dicem- 
bre 1873, n. 2854, 

Notifica: , 

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per occu- 
pazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, e per effetto dei - 
lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Sottoprefettura o 
al signor sindaco di Lubriano, entro i trenta giorni successivi a quello in 
cui il presente sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei 
modi indicati nell'articolo 361 della precitata legge, e dovranno i creditori 
agire col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Procedura 
civile. 

Viterbo, addì 25 novembre 4885. 
3335 IL SOTTOPREFETTO. 


TERZO AVVISO. 


Il sottoscrizto funzionante da sindaco rende noto al pubblico che il giorno 
1° dicembre del corr. anno alle ore 10 ant. nella segreteria comunale, sita 
Largo della Maggiore Chiesa, si procederà all'esperimento ad asta pubblica 
dell'appalto dei dazi di consumo governativi e dei centesimi addidionali per 
conto del comune ai termini del capitolato del 10 ottobre 1885, vidimato dal. 
signor sottoprefetto li 47 detto col n. 3377 e deliberato dal Consiglio comu- 
nale 23 corr. novembre, n. 177, che trovansi depositati nella segreteria comu-. 
nale sotto le seguenti condizioni. 

4. L'asta verrà aperta per lire 7000 annue ad estinzione di candela ver- 
gine e con le norme stabilite nel regolamento approvato con R. decreto 4 
maggio 1885, n. 3074. 

2. La durata dell'appalto avrà luogo per anni 5 dal 1° gennaio 1886 a tutto 
dicembre 1890. ° 

3. Gli offerenti dovranno fare il deposito di lire trecentocinquanta in da- 
naro o cartelle del Debito Pubblico e lire duecento acconto di spese. 

4. L'aggiudicatario s'intenderà vincolato a tntte le condizioni dal dì del- 
l'aggiudicazione definitiva e per la comune non sarà esecutorio se non dopo 
la superiore approvazione. 

5. Il termine utile per presentare le offerte di sumento in grado del ven- 
tesimo scadrà col giorno 8 dicembre entrante alle ore i2 mer. 


Tutte le spese degli atti, tassa di registro e bollo e copie inerenti saranno a 
carico dell’appaltatore. 


E Fatto in Gangi, li 24 novembre 1885. 
4T5 


Il ff. da Sindaco: I. CENTINES. 
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sottoposta ad iboteca a favore del re-|" xwotaro Enrile di Genova _5. Finalmente a tutte le Ditte ita-|telli - Bald e Mazzocchi - Dodero Her- 
gio SR: e Aeg Aaa italiani Colla massima 08servanza. si Arno: i e lina colla |uuanov - L. Traverso - G. e B. Fab- 
per gli effetti del R. decreto d’auto- ipagnia Zyonna 


3 Polti bricotti - Deconorandié - Costa e Ca- 
rizzazione 9 marzo 1872. Che a tale nti PR ig vini Che la pre tetta Società residente infmagna - A. Solari - P. Oligiati G. 
effetto il ricorrente deve convenire inl Visto si communichi al Pubblico Mi-|Lione con Sele generale in Genova ha|Millo - Velly - Ballestrino e C°- L. 
giudizio in questa Sede. 


i Fata “eni Pugni ;ndi ‘ivincolato, inediante inserizione suljAllgeyer e C° - Banca Provinciale - 
pato PARITA Fazione del Debional Do ere il sig. giudice Lus gran libro lire 7500 di rendita sotto- Virginio Vanetti - Leopoldo Deame- 
ico. - regio demanio. - 3. i- 


3. ] n 5 posta ad ipoteca a favore del R. Do-|zaga - I. Degola di L. - G. Fabrizi - 
FO Mella finanze. - 4. Il PRIA Genova, propre Deolitala Rae e degli dsglearati italiani e per Scaaf e 0° - F. Dtsoliihà I. Mola re- 
‘agricoltura e commercio. - 5. Final- a - rg: |gli effetti del regio Decreto 9 marzo|sidenti in Genova - F. Mangili - Ros. 
nalmente tutti gli assicurati italiani i OA sera dla parte IR Pubblico di 1872 giusta la dichiarazione 1404; quale[sari e Macario - Martini ‘@ C* - E. 
SINO: Prina COREA ROpno GANcva 31 sbtobre INS rendita porta il n. 271720 del registro Valtur ii C° residenti in Milano - An- 
oro - Accame - A. Carbone, banque ’ 39. i posizione. selmi e Marassi residenti in Livorno. 
commissionaire-N.S. Botta-L F. Gras- ar. . Carpani, vicecano, .| Che la detta Società da lungo tempo E nei modi ordinari. 
so - L. Bollo - A. Merello - P. Molfina-{ Il Tribunale civile e correzionale dil non assicura più in Italia, e per }a| 4 1l Regio demanio. 
C. commerciale italienne - F. Schmidt -| Genova, sezione 1°, nuova lesse venne abolita la cauzione|, 2- Il Ministero delle Finanze a cau- 
Danovaro Poggi e C. - P. Ghigliani - Vista la domanda suestesa e prodotte per le PISANA anonime, quale dispo- tela e per essi il signor cav. Rnrico 
Pe Pischelder Gierasdi n psi relazione fatta in Camera di gt applica nate ria pa cei O SI ORREA AIA DO: 
È Ì Gi ì pit Pt “gi tituit et. isposizioni tran- SS ti A 
- G. B. Rocca - P. Pastorino e C. - A.|consiglio dal giudice delegato, ) So GI pas e igiciala uri 3, Il Ministero di Commercio ed A- 
Solari e fratelli - E. Poggio e fratelli Ria l'articolo 146 Codice procedura gen:e); Gricoltara Di. rt e per esso 
G. Ottone - Rocca V. Jsnardi - G. Bru-|civile a ) : i rischi si ivi [il sig. comm. Ferdinand Ramognino R. 
netti e fratelli - G. Costa di Francesco Autorizza la citazione per pubblici ana rt ra Prefetto di Genova. 5 
- G. Vigo - Banco .italito + Marini e|proclami, ed allo scopo di cui nellalgjente ha curato la citazione di tutti 4! signori fratelli Condrand - Bozza-. 
C. - Banque industrielle - Fratelli Bo,-|suestesa domanda, delle persone o ditte |}; interessati perchè in loro contrad-|N9, Pitscheider - Compagnia Italia - C. 
zano - P. Dataracoe Le SOS - Dare più dopea singole meio. ditorio sia provvisto allo svincolo, e aolo pece Sarsto Sarodi pe È 
a PIGRORO E frate RT O nel Lioruaia Fogli ainanzi giudiziari |P®" 1 Molte persone a citarsi, ha ot- er pro Sosa "R Figino e alle 
- Fratelli Taio c îo D ser © caInel Biornalo at jale del BS nel|tenuto di eseguirla per pubblici pro- oro La usi So el Debito Pub. 
M. A. Daloo n ale cnegni eli niorzale L' poca di Genova è sel irior-| ClAmi sotto le cautele contenute el e eo ie Attore 
veri Sr Dos - di agnia ita- Glor tT; aa CES Sl pon decreto 6 novembre 1885 di questo È ico ne a persona Ù suo Re ore 
DA sa o andich.- Fedorico cel modi voluti dal Godice af procedura Hll.mo Tr binate ‘unito ale ato So Lena AE aa 
rt riad sooloiyi “{che prescrive doversi notificare la pre-|S!4ef2e : ; i; 
netto - Fratelli Stagno - Società Ligure! civile. 4 ; < ; i “Srdinarii i. 6. Ditta Walser o C° residente in 
Lombarda - Bi Baflora 6 ©, Ste |  Detigna fra l dotto perdona citand| sl oi noti print ale Amii Nascna n e 0 
manno e Palau -- G. Spigno e C. - A-|le seguenti alle quali si dovrà notifi- ; PATO “i. . A. Berti residente in Livorno. 
verdura - C. Cabib - G. B. Chichisola|care nei modi ordinari, cioè : 4. Fra-{®lle Ditte mora a S'e 9. Augusto Beaux e Ditta Vi» 
- Credito industria nazionale - Fratelli|telli Gondrand - 2. Bozzano di Pit-| i. Fratelli Gondrand - 2. Bozzano e/rnereati, Balossi e C* residenti in Mi- 
Cnbino - Raffineria Zuccheri - G. B.|scheider - 3. Fratelli Saredo Parodi -|Pitscheider - 3. Compagnia Italia - 4.11)n0 
Biancheri - Rebuffo di Alessio - N.[4. Compagnia Italia - 5. C. Cabib -{Cahib C. - 5. Fratelli Saredo Dardi “| 40. C, A. Ratti residente in Torino 
Garibaldi - Fratelli Saredo Parodi -{6. G. B. Lavarello e C. - 7. I. Tedeschij!. G. B. Lavarello et C. - 7. Tedeschil A ‘comparire in Giudizio sommario 
V. E. Argento - B. Rapallo - Bancaje C. quali sette Ditte risiedono in Ge- et C., quali sette Ditte risiedono N lavanti l'lll.mo Tribunale civile di Ge- 
Navale - G. P. Saredo - Juccio Parpa-|nova - 8. Augusto Beaux - 9. Vimer-|Genova - 8. Augusto Beaux - 9. Vi-lnova (sez. 3*) ed all'udienza che sarà 
glione - Vincenzo Gianello F. - De-|cati Balossi e C. residenti in Milano -{ mercati Balossi et C., residenti in Mi-!tenuta il giorno 17 gennaio p. v. anno 
iovanni fratelli - A. Verdura fratelli-]10. A. Berti residente in Livorno -11,[lano - 10. A. Berti, residente in Ii-l ile ore 10 ant. come al decreto pre- 
assa marittima - G. L. F. Bozzo - B.|C. A. Ratti residente in Torino - 12.{vorno - 11. C. A. Ratti, residente inl etto che contestualmente viene noti- 
Degiovanni - F. C. Muston - C. Za-|G. Walser e C. residente in Messina. [Torino - 12. G. Walsor et C., residente! fiato. 
pande - Compagnia nazione - A. Scac-] E siffatte dodici Ditte oltre alle qual-|!2 Messina. sei Ne . 
cabarozzi - G. B. Lavarello e C. - L.{tro Amministrazioni in domanda ac-f Seguendo quindi detta richiesta noi 
Issel - G. Santelli - F. G. Schmidt -|cennate vale a dire: Amministrazione|sottoscritti uscieri rispettivamente ad- 
M. G. Morteo - Fratelli De Lieto - J.jdel Debito Pubblico - R. Demanio -|detti ai Tribunali civili di Genova, 
‘Tedeschi e C. - V. Vannetti - Rahola| Ministero delle Finanze e Ministero dif Roma, Messina, Livorno, Milano e 
Ansalis e Sechino - D. Galliano - R.|Agricoltura e Commercio. Torino. 
Vianello - C. Fiducia. Rinnovazione -| Autorizza il procedimento sommarie] Abbiamo citato per pubblici pro- 
Fratelli Bacigalupo - G. F. Sigimbosco|e fissa l’udienza che sarà tenuta infelami i signori: Tomaso Moro - Ac- 
- Piombino - Perelli e Marrè - Banco]terza sezione di questo Tribunale allelcame - A. Carbone - B.que Commis- 
Unione - G. Schiaffino - Lloyd Italiano |ore 10 ant. del giorno di lunedì 23 di-fsionaire - N. S. Botto - L. F. Grasso 
- D. Levrero - Fed. Ferrari - Vitt.|cembre 1885, anzi 17 gennaio p. v. |- L. Bollo - A. Merello - P. Molfino - 
Custo - A. Bini e C. - I. D'Assereto ej Genova, 6 novembre 1883. C* Comm. Italienne - J. Schmidt - Da- 
fratelli - Anfossi Bigio e C. - F. Morro Il Presidente: M. COROLLI. novaro Poggi et C. - P. Ghigliani - 
e fratelli Baldi e Mazzocchi - Dodero P. Seccni Murro cons. |Fratelli Gattorno - G. B. Repetto - 
LIRA RL ra 36 Conforme al suo originale si rilascia Fi irta ri o Di oe Ù 
Pen « A. Solari - P. Olgiati - G.|l2 presente copia al sig. avv. Lam-|toili - T. Popcio 6 Inratelli. G. Ottone 
Mii “ Kelly - -Ballestrino 3 C. - L {pronti proc. "Ro6 Vv “aiar 196, 6 i ti e 
Aligexer od. - Banca ì Provinciale - Sanovazg Dovemibie 05: Fratelli - a. Costa. di Ri ancesco ; a 
Virginio Vanétti - Leopoldo De Ame- Firmato: PARODI. |Vigo - Banco Italico - Marini e C° - 
zaga - Fratelli Degola di Lg - G. Fab-j Nanti l’Ill.mo Tribunale civile di|B.que Industrielle - Fratelli Bozzano - 
brizi - Scaaf e C. - Fratelli Orsolini -| Genova - P. Badaracco - L. Gherardi - P. Pi- 
G. Giolfo, residenti in Genova. Alla richiesta della Compagnie Zyon-|gnone e Fratelli - G. B. Craviotto - 
f. Mangili - Augusto. Beaux - Ros-inaise d’Assurances Maritimes in li- Fratelli Piaggio - M. A, Dell’Orso - 
sari e Macario - L. Martini e C. - E.|quidazione residente in Liong, con|Santo Denegri - Sivori Isetti Antonini 
Maldura e C. - Vimercati, Balossi e C.,jSede generale in Genova e per essa|- Heysvorth Pearie Balman - V. Pi- 
residenti in Milano - Anselmi e Ma-|del sig. Evan Mackenzie suo manda-|casso - G. Randich - Fed. Cervetto - 
rassi, A Berti, residenti in Livorno -|tario speciale residente in Genova, ivi{F. Stagno - Società Ligure Lombarda 
C. A. Ratti, residente in Torino - G.|elettivamente domiciliato nell'ufficio ei- P. Bertora e C° - A. Verdura - G. B. 
Walser e (., residente in Messina. ]presso del Proc. avv, Guido Lampronti! Chichizola - Cred° Industria Nazionale - 


Per ivi 

Previe tutte le dichiare e pronunzie 
che meglio. quella di contumacia eom- 
presa, sentir ordinare lo svincolo della 
detta cauzione ed ove d'uopo, con- 
dannata l’Amministrazione a doverla 
eseguire entro un breve e perentorio 
terrnine da determinarsi erdinando in 
pari tempo la consegna della relativa 
cartella svincolata ed al portatore alla 
richiedente, perchè ne disponga. 

Il tutto sot.0 ogni e più ampia ri- 
serva che meglio e colla vittoria nelle 
spese del giudizio, 

Si faranno d'’atti: 

4, Il mandato speciale conferito da- 
gli stràlciari della Compagnia richie- 
dente al sig. Elvan Mackenzie in data 
19 e 25 aprile 1834, rogito Fessing di 
Lione. 

2. Mandato in capo dell'avv. Guido 
Lampronti in data 21 ottobre 1885, ro- 
gito Besio. 

L’anno milleottocentottantacingue, 
ed alli ventiquattro mese di novembre, 
in Genova, E . 

Io sottoscritto Lombardi Costantino 
usciere di questo Tribunale civile di 
Genova, ho'citato a senso dell'articolo 
146 Codice procedura civile per pub. 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ‘ALLA GAZZETTA UFFICIALE -DEL REGNO D'ITALIA 5641 


blici proclami i seguenti. signori per 
comparire all'udienza del 17- gennaio 
1886, sezione terza di questo Tribunale 
civile di Genova, per è motivi di cui 
in citazione e ricorso e cioò i signori : 

Tomaso Moro - Accame - A. Carbone 
= Banque Commissionaire - R. S. Botto 
- L. F. Grasso - L. Bollo - A. Merello 
- P. Molfino - C* comm. Italienne - 
I. Schmid - Danovaro Poggi e Com- 
pagno - P. Ghigliani - Fratelli Gat- 
torno - G. B. Repetto - Gherardi 
e ‘Forzani - G. B. Rocca -P. Pa 
storino e C° - A. Solari e fratelli - E. 
Poggio © fratelli - G. Ottone - Rocca 
V. isnardi - G. Brunetti e fratelli - 
G. Costa di Francesco - G. Vigo - 
Banco Italico - Marini e C° - Banque 
Industrielle - Fratelli Bozzano - P. Ba- 
daracco - L. Gherardi - Pignone e fra- 
telli - G. B. Craviotto - Fratelli Piag- 
gio - M. A. Dall'Orso - Santo Denegri 
- Sivori Isetti Antonini - Hegsvorth 
Peane Balman - V. Picasso - G. Rau- 
dich-Fed. Cervetto - Fratelli Stagno - 
Società Ligure Lombarda - P. Ber- 
tora e C° - A. Verdura -G. B. Chichi. 
zola - Cred. Ind. Nazionale - Fratelli 
Tubino - Raffineria Zuccheri - G. B. 
Riancheri - Rebuffo e Alessio - A. Ga- 
ribaldi - V. E. Argento - B. Rapallo - 
Banca Navale - I. P. Saredo - Puccio 
e Parpaglione - Vincenzo Gianello  - 
F. Degiovanni frateili - A. Verdura 
fratelli - Cassa Marittima - L. F. fratelli 
Bozzo - B. Degiovanni - F. GC Muston 
- G. Zapaude - Compagnia Nazione - 
A. Scaccabarozzi - L. Issel - G. San- 
telli - I. G. Schmidt - M. G. Morteo - 
Fratelli De Lieto - Rahola Ansalds e 
Sechino - D. Galliano - R. Vianello - 
C. Fiducia Rinnovazione - Fratelli Ba- 
cigalupo - A. Bini e C° - I. Zignaco - 
G. F. Sigimbosco - Piombino-Perclli e 
Marrè - Banco Unione - G. Schiaffino 
- V. Picasso - Lloyd Italiano - D. Le- 
vrero - Fed° Ferrari - Vitt. Custo - 
F. D. Assereto e fratelli - Anfossi Bi- 

io e C° - F. Moro e fratelli - Bald e 

Iazzocchi - Dodero Hermanov - L. 
Traverso - G. e B. Fabbricotti - De- 
conorandiè - Costa e Camagna - A. 
solari - P. Olgiati - G. Millo - Kelly - 
Ballestrino e C° - L. Allgeyer e C° - 
Banca Provinciale - Virginio Vanetti - 
Leopoldo De Amezaga - F. Degola di 
L. - G. Farrizi - Scaaf e C°- F. Or 
solini - F. Giolfo, residente in Genova 
- F. Mangiii - Rossari e Macario - 
L. Martini e C° - E. Maldura e C°, re- 
sidente in Milano - Anselmi e Marassi, 
residenti in Livorno. 

E nei modi ordinari: 

4. Il R. Demanio. 

2. Il Ministero delle Finanze a cau- 
tela, e per esso il signor cav. Enrico 
Vivaldi, intendente di finanza della 
provincia di Genova. 

A. Il Ministero di Commercio ed A- 
gricoltura pure a cautela, e per esso 
il sig. comm. Ferdinando Ramognini, 
R. prefetto di Genova. 

A. I signori fratelli Gondrand-Boz- 
zano e Pitscheider - Compagnia Italia 
- (. fabib - Fratelli Saredo Parodi - 
G. B. Lavarello e C° - I. Tedeschi e 
C°, alle loro rispettive residenze in 
Genova. 

5. L'Amministrazione del Debito Pub- 
blico, nella persona del suo direttore 
generale signor comm. Luigi Novelli, 
residente in Roma. 

6. Ditta Walser e €°, residente in 
Messina. 

7. A. Berti, residente in Livorno. 

8 e 9. Augusto Beaux - Ditta Vimer- 
cati Balossi e C°, residenti in Milano. 

40. C. A. Ratti, residente a Torino, 
notificando a loro copia di ricorso e 
decreto presidenziale, citandoli a com- 
parire il giorno 17 gennaio 1886 nanti 
questo Tribunale civile di Genova, se- 
zione terza, peri motivi di cui in atti. 

Genova, 24 novembre 1885. 
3153 LOMBARDO Canc. 


AVVISO. ; 

Umberto I per grazia di Dio e per 
volontà della nazione re d’Italia. 

ll Tribunale civiie di Sassari (Se- 
zione ferie) composto dai signori av- 
vocato cav. Filippo Tedde Oggianu 
vice-presidente, avv. Pietro Pirédda, 
ed avv. Pietro Pippia aggiunto giudi- 
iario, ha pronunciato la seguente 
sentenza nella causa sommarda iscritta 
al n 659p° del registro delle cause 
civili dell'amministrazione del demanio 
dello Stato; proc. avv. Cabras. 

Contro 

Dalessio Michelé - Rossi Gerolamo - 
Sarrau Angela - Camilla e Gerolama 
Piccinelli ed- Agnese Garibaldi eredi 
della fu Agnese Vitelli vedova Picci- 
nelli - Barberina, Antonietta, Gerola- 
ma, Antonio, Gaetano e Carmine Ar- 
doino Rossì eredi del fu Adami Mi- 
chele - Angeletta, Gerolamo ed Ignazio 
Casu eredi del fu Giuseppe Luigi Casu 
Adami - Maddalena Zarega erede di 
Fanni e Gio. Antonio Casu - Nicolò e 
Camilla Sannino, Raffaelo ed Anto- 
nietta Diana, Serra Sannino Cesare, e 
Capuano Raffaela eredi di Sannino Car- 
mine - Giovanni Vitelli Simon, Raf- 
faele Casu Pincetti, Domenica e Bo- 
naria sorelle Casu Adami eredi di Be- 
nedetto Vitelli - Gavino, Teresa e Ca- 
terina Vitelli eredi di Nunzio Vitelli - 
Michele ed Antonio Dalessio. eredi di 
Roberto Dalessio - Antonio, Raffaela, 
Rita, Candida e Peppina Germani A- 
dami Vitelli, Antonio e Gabriele Ar- 
doino Granada eredi di Gabriele Ar- 
doino - Raffaela Rossi Peretti erede di 
Raffaele Peretti - Angela Raffaela Col 
Bene erede di Giovanna, Demontis - 
Barbara, Antonietta, Gerolama, Anto- 
nio, Gaetano e Carmine Ardoino Rossi 
eredi di Rossi Bonaria - ed i signori 
Angela, Gerolama ed Ignazio Casu - 
Nicola, Camilla, Antonio e Giovanni 
Vitelli Simon - Antonio Vitelli - Gio- 
vanni Vitelli Spanu - Francesco Pe- 
retti - Gerolamo, Raffaele, Luigi ed 
Antonio Rossi e Ratfaela Rossi Peretti 
compatroni tutti delle due Cappellanie 
Bertora e Vitelli, domiciliati per la 
massima parte in Alghero. 

Vista la relazione degli atti della 
causa fattasi dal patrono dell’attrice 
amministrazione. 

Udite le conclusioni prese dallo 
stes® signor patrono, che sono perchè 
il Tribunale, in contumacia dei con- 
venuti, dichiari: | 

Aperto il giudizio di graduazione 
per la distribuzione del prezzo ricavato 
dalla vendita degli stabili componenti 
la dotazione delle due Cappellanie Ber- 
tora e Vitelli, dei quali stabili è pa- 
rola tanto nelle due dichiarazioni di 
svincolo, come nel processo verbale di 
vendita 20 luglio 1878. Prefiggendo ai 
creditori iscritti il termine di giorni 
trenta per presentare le loro domande 
di collocazione eci titoli giustificativi, 
da decorrere dalla notificazione della 
sentenza che in questo giudizio pro- 
nuncierà il Tribunale. Delegando un 
giudice per le operazioni del giudizio 
di graduazione. Accordando alla sen- 
tenza l'esecuzione provvisoria non o- 
stante opposizione od appello, e senza 
cauzione. Condannando gli opponenti 
nelle spese. 


non aver fatto la debita voltura, per 
cui l’esattore li fece subastare, e 
vennero aggiudicati all'avv. Michele 
Doorcaine per lire 3137 (vedasi il ver- 
bale 10 luglio 1875, in Alghero, ove fu 
registrato il 17 stesso mese ed anno, al 
n.1364, lib. 14, colla tassa di lire151 20). 

E dopo rimborsatosi l'esattore del 
suo avere, il rimanente prezzo di lire 
2417 75 venne depositato nella Cassa 
Depositi e Prestiti. 

Ora volendosi l’Amministrazione ri- 
sarcire, se non di tutto, di parte al- 
manco del suo avere, promosse il pre- 
sente giudizio, facendo ricorso anzi- 
tutto al presidente per ottenere, come 
di fatti ottenne l'autorizzazione di po- 
ter procedere alla citazione di tanti 
convenuti col mezzo di pubblici pro- 
clami. 

In conseguenza del che, fatta ed e- 
seguitasi debitamente la loro citazione, 
il patrono dell’attore, dopo iscritta la 
causa sul ruolo di spedizione, compa- 
riva all'udienza del 18 maggio 41835, 
davanti al Tribunale, ed ivi prendeva 
le sopra riportate conclusioni, sulle 
quali si fanno le seguenti considera- 
zioni di Diritto 

Non può sorger dubbio sull’accogli- 
mento della conclusione di doversi di- 
chiarare la contumacia dei convenuti, 
perciocchè fondata sul disposto del- 
l'articolo regolamentare 330 della ci- 
vile procedura, essendo accertato che 
l'attore si ha costituito il suo procu- 
ratore, mentre i convenuti citati de- 
bitamente, non si curarono di fare 
altrettanto nel loro interesse. 

E perchè d'altra parte è pienamente 
assodato il diritto dell'attore al conse- 
guimento dei tre quarti impagati della 
doppia tassa di successione di cui si 
obbietta la fatta domanda. Non resta 
pur dubbio alcuno sull'accoglimento 
delle conclusioni di merito, tanto più 
essendosi dall'attore stesso adempiuto 
a quanto prescrivesi dalla legge nei 
giudizi come il presente. 

Debbesi inoltre fare buon viso alla 
domanda di porre a carico dei conve- 
nuti le spese tutte del presente giudi- 
zio, perchè soccombenti; non che l°al- 
tro di ordinarsi la provvisoria esecu- 
zione della sentenza, essendo la do- 
manda fondata su titoli autentici. 

Per tali motivi 

Il Tribunale dichiara: 

1 La contumacia dei convenuti tutti, 
e per la notifica ad essi della presente 
sentenza deputa gli uscieri addetti ai 
Tribunali o alle Regie Preture nelle 
quali trovansi essi convenuti domici- 
lati; 

2. Dichiara aperto il giudizio di gra- 
duazione per la distribuzione del prezzo 
ricavato dalla vendita degli stabili com- 
ponenti la dotazione delle due cappel- 
lanie Bertora e Vitelli, dei quali sta- 
bili è parola tanto nelle due calendate 
dichiarazioni di svincolo, come nel pro- 
cesso verbale di vendita 20 luglio 1878. 

Prefiggendo ai creditori iscritti il 
termine di giorni 30 computandi dalla 
notificazione della presente seutenza 
per presentare le loro domande di col- 
locazione coi titoli giustificativi. Delega 
il signor giudice graduatore avvocato 
Pietro Piredda per le operazioni del 
giudizio di graduazione. Accorda alla 
sentenza l'esecuzione provvisoria, e 
condanna i convenuti nelle spese del 
giudizio liquidate in lire settantadue 
e cent. cinquanta. 

Sassari, 18 maggio 1883. 

Fedde Oggianu, vicepres. estensore. 
P. Piredda. P. Pippia. 

Stangoni, vicecane. 

Pubblicata a sensi dell'art. 366 della 
Procedura civile. 

Sassari, addi 1° giugno 1885. 

Comandiamo a tutti gli uscieri che 
ne siano richiesti ed a chiunque spetta 
di mandare ad esecuzione la presente, 


rervi con essa quando ne siano logal< 
mente richiesti. 


. .Stangoni, vicecane. - 
Conforme all'originale esente da re- 
istrazione, rilasciato nell'interesse del. 
emanio dello Stato. a 
Sassari, 10 giugno 1885. 

Cano, vicèecane. ... 
La presente copia è in tutto conforme 

a quella rilasciata dalla cancelleria del 

Tribunale civile di Sassari il 10 giu- 

gno 1885. * o 

Avv. Antonio M. Cabras 
Delegato erariale. 
L'anno mille ottocento ottantacinquo 

a dì dodici del mese di novembre ‘in 

Alghero, io sottoscritto Usciere giudi- 

ziario addetto alla R. pretura manda- 

mentale d'Alghero, a richiesta del si- 
gnor Intendente di Finanza della Pro- 
vincia di Sassari, nell’ interesse della 

Amministrazione del Demanio delle 

Stato, veduto il decreto del Tribunale 

civile di Sassari in data 7 ottobro 1885, 

col quale si autorizza la notificazione 

della precedente sentenza per pubblici 

proclami a tutti i convenuti, meno .i- 

signori Michele Dalessio, Gerolamo. 

Rossi ed Angela Sarrau, ai quali si’ 

deve, secondo il calendato decreto no- 

tificare nei modi ordinari, ho notificato 
ai detti signori Dalessio, Rossi e Sar- 

rau, domiciliati in questo comune di 

Alghero perchè ne abbiano legale co- 

noscenza, copia autentica della prece- 

dente sentenza e di quest’atto ho la- 
sciato nel domicilio dei prenominati 
signori consegnandoli per. il Michele 

Dalessio in persona propria per il Ge- 

rolamo Rossi in persona propria 0 per 

Angela Sarrau in persona sua propria. 

‘ L. Gartalle.. 
Ho pure notificato nei modi prescritti 
dall'articolo 146 della procedura civile, - 
ed in conformità al calendato ‘decreto 
del Tribunale civile di Sassari la meu- 
zionata sentenza che precede ai si» 
gnori Camillo e Girolama Picinelli, 

Agnese Garibaldi, Barberina, Anto- 

nietta, Gerolama, Antonio, Gaetano e 

Garmine Ardoino Rossi, Angeletta, Ge-; 

rolama ed Ignazio Casu, Maddalena 

Zavoga, Nicolò e Camilla Sannino, Ra 

faela ed Antonietta Diana, Levra Son- 

nino Cesare, Capuanu Rafaela, Gio- 
vanni Vitelli Simon, Rafaele Casu Pin- 
cetti, Domenica e Bonaria sorelle Casu 

Adami, Gavino, Teresa e Caterina Vi- 

telli, Michele ed Antonio Dalessio, An- 

tonio Rataela, Rita, Candida e Peppina 

Germani Adami, Vitelli, Antonio e Ra- 

facle Ardoino Granada, Rafaela Rossì 

Peretti, Angela Rafaela Col Bene, Bar- 

bara, Antonietta, Gerolama, Antonio, 

Gaetano e Carmine Ardoino Rossi, An- 

gela, Girolama ed Ignazio Casu, Nicola, 

Camilla Antonio e Giovanni Vitelli Si- 

mon, Antonio Vitelli, Giovanni Vitelli 

Spanu, Francesco Peretti, Gerolamo, 

Rafaele, Luigi ed Antonio Rossi ed a 

Rafaela Rossi Peretti, a tutti nella 

qualità di compatroni delle due cap- 

pellanie Bertora e Vitelli, perchè ne 

abbiano legale conoscenza. 3394 


REGIA PRETURA È 

DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA,. 

Il sottoscritto fa noto che con atto 
di questa cancelleria 24 corrente mosa 
di novembre, . 

La signora Romoli-Venturi Altarita 
fu Domenico, assistita dal proprio ma- 
rito signor commend. Luigi Evange- 
listi, domiciliata al vicolo Sciarra nu- 
mero él, p. 4°, 

Ed il signor Romoli-Venturi  Gu- 
glielmo fu Domenico, domiciliato in 
via Nazionale n. 104, hanno dichiarato 
di accettare col beneficio dell'inven-_ 
tario l'eredità intestata dal comune loro 
genitore Domenico  Romoli-Venturi, 
morto in Roma nell'ultima sua dimora . 
in via Nazionale n. 104 il giorno un-' 
dici corrente novembre. : 
al Ministero pubblico di darne assi-| Roma, dalla cancelleria della sud. . 
stenza, a tutti i comandanti ed uffi-[detta Pretura, li 27 novembre 1885. 
ciali della forza pubblica di concor-j3514 G. MANGANO cangy. 


Fatto. 

I signori Michele Dalessio e più ci- 
tati ottennero lo svincolo dei beni 
tutti componenti la dotazione delle due 
Cappellanie Bertora e Vitelli, sì e 
come vedonsi indicati nelle due dichia- 
razioni di svincolo 15 agosto 1869, au- 
tenticate Soggia, notaio, registrate in 
Alghero il 4 settembre stesso anno ai 
numeri 645 e 64, gratuitamente. 

Pagarono essi svincolanti all'atto 
dello svincolo il primo quarto della 
doppia tassa di successione fra estra- 
nei, non gli altri tre quarti nei suc- 
cessivi tre anni, giusta l'assuntosi ob- 
bligo, come non pagarono le imposte 
cadenti sugli stessi stabili, a causa di 


—BBAQ 
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SUPPLE? 


MUNICIPIO DI CASTROGIOVANNI 


Avviso d’Asta. 
. Si fa noto che alle ore 11 a. m. del giorno 7 dicembre entrante, in questo 
ufficio comunale e davanti al signor sindaco, e di un suo delegato, in dipen- 
denza della deliberazione presa ad urgenza da questa Giunta municipale, nella 
seduta del 25 corrente mese, si procederà a pubblico incanto, ed a termini 
abbreviati ad otto giorni, per l'appalto della riscossione dei dazi di con- 
sumo governativi assunti in abbonamento, degli addizionali agli stessi e dei 


dazi puramente comunali, durante il quinquennio dal 1 gennaio 1886, al 34 di- 


combre 1890. 

L'asta sarà tenuta per estinzione di candela in aumento all'annuo canone 
di lire 77200, a norma del regolamento sulla contabilità generale dello Stato 
approvato con R. decreto del 4 maggio 1885, n. 3074, e sotto l'osservanza dei 
patti contenuti nel relativo capitolato d'oneri, che trovasi ostensibile presso la 
segreteria comunale nelle ore d'ufficio. 

Chiunque vorrà essere ammesso alla gara dovrà presentare un solidale ob- 
bligato ben visto all’amministrazione e fare un preventivo deposito di lire 2500, 
da servire tanto per garenzia dell'offerta, che per fondo di spese, da liquìdarsi 
dopo la registrazione del contratto. Tale deposito sarà restituito a coloro che 
non rimarranno aggiudicatarii. 

» Entro .dieci giorni poi del definitivo deliberamento, dovranno gli aggindi- 
catari addivenirò alla stipolazione del relativo contratto e garentire l'appalto 
ton una cauzione di lire 18,000, sia in moneta effettiva, rendita al corso di 
Borsa o ‘foglio di tenuta rilasciato da persona notoriamente solvibile. 

‘ L'annuo canone risultante dall'aggiudicazione sarà pagato cioè: per due 
terzi in dieci uguali rato mensili, scadenti nel giorno 22 di ciascuno dei 
mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio, giugno, luglio, agosto, no- 
vembre e dicembre, 0 per un terzo in due soluzioni uguali scadibili nei 
giorni 30 settembre l'una e 22 ottobre l'altra. 
© Non si addiverrà ad aggiudicazione se non si avranno offerte almeno di 
due concorrenti. 

«+ Il termine utile (fatali) per presentare offerte di miglioramento, che non 
potrà essero inferiore al ventesimo del prezzo deliberato, essendo fissato ad 
otto giorni a contare da quello dell'avvenuta aggiudicazione, s’intenderà sca- 
duto alle ore 12 merid, del 15 dicembre suddetto. 

Cantroziovanni: addì 26 novembre 1885. 
3506 Il Segretario comunale: DE FRANCISCIS. 


‘Provincia di Roma — Municipio di Monterotondo 


Avviso per secondo incanto. 

© L'asta tenvitosi oggi stesso in questo ufficio, alle ore 10 antimeridiane per 
l'appalto della riscossione del dazio- «consumo, nel quinquennio 1886-99, essendo 
andata deserta, per quanto riguarda le carni fresche da macello, la farina, 
paste 0 pane e il pesce fresco ; si fa noto, che il giorno undici (11) dicembre 
prossimo futuro, allo oro dieci antimeridiane, nell'ufficio comunale avanti ìl 
,Bindaco, 0 chi per esso, si procederà ad un secondo incanto per l'appalto 
della ‘riscossione del dazio consumo: 

4. Sulle carni fresche da macello, per l’annua corrisposta di lire seimila 
(L. 6000);. ; 
" 2--Sulle farine, paste e pane per l'annua corrisposta di liro seimilacin- 
Quecento (L. 6500); 

3. Pesce fresco per l’annua corrisposta di lire duecento (L. 200). 

L'asta sarà tenuta col metodo dell'estinzione di candela, secondo le norme 
del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, e sotto l'osservanza 
dei capitolati 0 tariffe ostensibili nella segreteria ‘comunale in tutte le ore di 
‘Ufficio. 

Il deliberatario dovrà inoltre prestare un'idonea cauzione, in denaro o in 
titoli di credito pubblico, corrispondente ad un quinto dell'intera corrisposta 
‘quinquonnale ‘o sottoporre ad ipoteca uno stabile di proprietà sua o di una 
idonea sicurtà, per un eguale valore di un quinto della corrisposta quin- 
«quennale' ; nel qual caso, però, per essere ammesso all'asta, ogni concorrente 
dovià presentare un certificato ipotecario relativo al fondo da sottoporsi a. 
ipoteca. ‘ 

‘©. Tale disposizione non è applicabile ai concorrenti al solo 3° lotto (pesce 
fresco) pel quale spetta alla Giunta municipale di riconoscere idonea ed ac- 
cettare la cauzione. 

Le offerte d’aumento alle somme surricordate non potranno essere minori 
‘di liro dieci, e si farà luego all'aggiudicazione anche con un solo con- 
corrente, 

Il termine utile (fatali): per offrire l'aumento nen minore del ventesimo sui 

. prezzo di provvisoria aggiudicazione scade alle ore dieci antimeridiane de' 
giorno 17 (dicciassette) decembre p. f. 

Per essere ammesso all'asta ogni concorrente dovrà fare un preventivo 
deposito per le spese di atti, registro, cec., di lire 300 pel primo lotto; di 
lire 300 pel secondo e di lire 30 per il terzo. 

‘©. Monterotondo, dalla Residenza Comunale, li 28 novembre 1883. 

3969 Il Sindaco: M. SALVATORI. 


MENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Wotificazione del RI unicipio di BRomia 

A senso © per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1863, n. 2359, 
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità; 

Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il 
prefetto della Provincia di Roma, con decreto in dala 26 novembre 4885, nu- 
mero 41895, div. 2*', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il municipio 
di Roma alla immediata occupazione dello stabile qui appresso descritto: 

Parte di casa in via del Pellegrino, nn. 135 e 436, via Larga, 419 a 36, 
Piazza della Chiesa Nuova, nn. 27 a 31, e vicolo dei Cartari, nn. 22 a 29, se- 
gnata in mappa Rione VI, nn. 17 e 18, confinante con Vidoni, Ferrajoli ce le 
suddette vie, per la superficie di circa metri quadrati 490, di proprietà della 
signora Emma Zandotti fu Nicola, in Costa Piero, per l'indennità concordata 
di lire duecentoventimila (L. 220,000). 


Zi6i Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA. 


Rotificazione del Municipio di Foma 


A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, 

Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmente il 
prefetto della provincia di Roma con decreti in data 26 novembre 1885, nu- 
mero 41895, divisione 2*, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il Mu- 
micipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso de- 
seritti : 

Casa al vicolo del Pavone, ai civici numeri 49 e 56, descritta in censo 
rione V, numeri 524 e 523 di mappa, confinante con Sartori, Ugolini, De 
Rossi, De Nicolò ed il detto vicolo, di proprietà di Luivi e Francesco Grifoni 
fu Sebastiano, per l’indennità concordata di lire 140,000 (lire centoquaranta- 
mila). 

Casa posta al vicolo del Pavone, al civico numero 42, descritta in censo 
rione V, mappa n. 520, confinante con Sartori, Liberatori e detto vieolo, per 
l'indennità concordata di lire quindicimila (L. 15,000), di proprietà dell'Ar- 
chiconfraternita di S. Michele Arcangelo ai Gorridori. 

3461 Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA. 


MUNICIPIO DI LECCE 


Avviso d’Asta a lermini abbreviati. 

Si rende noto che nel giorno 10 dicembre p. v., alle ore ii ant. avrà 
luogo su questa sede municipale, avanti il signor sindaco, o chi per. esso, . 
l'appalto dei dazi di consumo governativi e comunali, risultanti dalla tariffa 
adottata dal Consiglio del comune. 

I suddetti dazi verranno dati in appalto complessivamente con metodo della 
della candela vergine, aprendosi la gara sulta cifra di lire 413,100 di canone 
per ciascun anno, con le norme prescritte dal Regolamento sulla Contabi- 
lità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, nu- 
mero 3074. 

La durata dell'appalto è stabilita per anni cinque, dal {° gennaio 1886 al 
31 dicembre 1890. 

Il canone risultante dall'aggiudicazione sarà pagato nella Cassa munici- 
pale alla scadenza di ogni decade in rate uguali, senza spesa, nè alcun invito 
o formalità. 

Per essere ammesso all'asta dovrà ciascun concorrente depositare lire 2000 
in contanti, a chi la presiede, per anlicipo di spese e dare una cauzione 
provvisoria di lire 6000, pure in contanti e in bigtietti di Banca, che reste- 
ranno in deposito a garanzia dell’ofl'erta sino ella prestazione della cauzione 
definitiva. 

L'aggiudicazione non sarà definitiva senza la superiore sanzione a norma 
di legge. Beninteso che non essendo stata ancora approvata la nuova tariffa 
daziaria, l'aggiudicatario dovrà sottostare a quanto dall'autorità superiore 
sarà per essere determinato al riguardo. 

Le offerte di aumento dovranno esser fatte in lire, e non saranno ammesse 
quelle in frazioni decimali di lira. 

Il termine utile per la presentazione delle offerte non inferiori al ventesi- 
mo su quella delle provvisoria aggiudicazione, scadrà il giorno 21 dicembre 
p. v. alle ore 12 mer. (tempo medio di Roma). 

Resa definitiva l'aggiudicazione, dovrà l'appaltatore stipulare l’atto di sot= 
tomissione, prestando all'uopo la cauzione definitiva, che serà ragguagliata 
ad un decimo dell'annuo canone di appalto. 

Detta cauzione potrà realizzarsi sia con rendita inscritta al portatore sia in 
beni e fondi rustici ed urbani siti nell'ambito del territorio comunale e sti= 
mati con le norme di cui all'art. 663 del Codice di procedura civile. 

Le spese d'incanto, comprese quelle per stampa del capitolato e avvisi di 
asta e atto di sottomissione staranno a carico dell'aggiudicatario. 

Il capitolato d'oneri e la tariffa daziaria sono ostensibili nella segreteria 
del comune in tutte le ore d'ufficio. 

Lecce, addi 27 novembre 1833. 
N Sindaco ff.: A. BRUNI. 


3501 Il Segretario : J. Cia. 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 
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MUNICIPIO DI GRAGNANO 
AVVISO D'ASTA. 


| Notificazione del Municipio di Roma 


A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 4805, n. 2359, 


Nel giorno di giovedì 10 dicembre 1885 alle ore 10 ant. in questa Casa co-{Sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità. 


munale, dinanzi al sindaco o chi per lui, si procederà col sistema della 
candela vergine, allo esperimento d'asta, per appalto della riscossione dei 
dazi consumo, tanto governativi e relativi addizionali, che comunali, escluso 
benvero il dazio su le farine, pane, paste, riso, crusca ed azzimatura. 
giusta la tariffa daziaria, per la quale si fa salva l'approvazione superiore 
il regolamento speciale di esazione ed il capitolato di appalto, atti tutti de- 
positati nella segreteria comunale ed ostensibili nelle ore di ufficio di cia- 
scun giorno. 

La durata d'appalto è stabilita in anni cinque dal 1° gennaio 1886 al 3 
dicembre 1890. 

L'asta sarà bandita sulla somma di annue lite 54,400 e l'aggiudicazione 
resterà deliberata a favore del maggiore offerente ed ultimo oblatore. 

I concorrenti all'asta debbono depositare nella Cassa municipale L. 13600, 
per cauzione provvisoria. 

La cauzione definitiva, da prestarsi in atto della stipula dell'istrumento, è 
fissata a lire 27209. Amendue dovranno offrirsi od in moneta contante, ov- 
vero in cartelle di rendita pubblica Italiana al latore, valutata al corso di 
borsa, oppure mediante crediti accertati liquidi ed esigibili verso il Comune, 

Ciascuna licitazione non potrà essere inferiore a L. 100. 

Le offerte di aumento in grado di ventesimo sono ricevibili fra otto giorni 
dal primo deliberato per riaprirsi gl’incanti con novello avviso. 

Tutte le spese per gl'incanti, del contratto e copia esecutiva pel munici- 
pio, sono a carico dell’aggiudicatario, perciò ogni concorrente depositera 
lire 2500, nelle mani del segretario, salvo conteggio. 

Gragnano, 29 novembre 1885. 

Il sindaco — LOMBARDI. 


3522 Il segretario MARICONDA. 


Provincia e Distretto di Venezia 
CONUNE EH ABUERANO 
AVVISO D'ASTA — Esperimento di definitiva delibera. 


Im seguito all'aumento di lire 525 50 fatto in tempo utile sul prezzo di 
lire 10510 00 (lire diecimilacinquecentodieci), ammentare del deliberamento 
conseguitosi sul canone governativo, nell'asta tenutasi il giorno 16 novembre 
corrente mese, per l'appalto della riscossione del Dazio governativo ed addi- 
zionale dei, comuni di Burano e Cavazuccherina, eomponenti il consorzio da- 
ziario di Burano, durante il quinquennio 1896-99, 

Si rende noto 
che alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 dicembre p. v. presso questo Mu- 
nicipio, dinanzi al sottoscritto, od a chi per esso, si procederà all'esperimento 
di definitiva delibera, col metodo dell’ estinzione della candela vergine per 
l'appalto suddetto, al miglior offe"eate sulla complessiva somma di L. 11035 50, 
cui fu elevata coll'’ottenuto aumento, con avvertenza che non saranno uccet- 
tate offerte inferiori a lire 10 (dieci), per ogni voce. 

Tale appalto resterà vincolato al capitolato d’ oneri ostensibile a chiunque 
presso questo Municipio durante le ore d’ufficio, ferme del resto le condizioni 
tutte portate dall'avviso d'asta 5 andante mese, n. 1896. 

Il termine è abbreviato in seguito a regolare deliberazione. 

Burano, il 26 novembre 41885. 

9 Il Sindaco: N. GARBO. 


Si fa noto al pubblico ed a chiuuque possa avervi interesse qualmenze il 
prefetto della provincia di Roma con decreto in data 26 novembre 1885, nu 
mero 41896, div. 2°, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il municipio 
di Roma alia immediata occupazione dello stabile qui appresso descritto: 

Prato in contrada Tor Vergata e Farnesina, descritto in censo, mappa 157 
suburbio n. 14, confinante con Lenti D. Giulio, Piacentini Pietro e la via di 
Porta Angelica, per la superficie di metri quadrati 15939, di proprietà del 
signor Vincenzo Mazzetti fu Gio. Battista per l'indennità stabilita dall -pe- 
rizia giudiziale in lire quarantacinquemila cinquecentoquarantadue (45,542). . 
3468 Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA. 
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Notificazione del Bunicipio di Eoma 


A senso e per gli effetti dell'articolo 54 della legge 25 giugno 1865, n. 2359; 
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, 

Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il 
prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 22 novembre 1885, nu- 
mero 41379, Div. 2*, ha autorizzato il Municipio di Roma alla immediata occu- 
pazione dello stabile qui appresso descritto: i 

Porzione della Vigna con caseggiato sulla via Trionfale, ai civici numeri’ 
28 a 31 e sulla via di Porta Angelica n. 8, descritta al censo mappa 149 
suburbio numeri 289, 270 sub. i, 076 e 270 sub. 2, confinante colle proprietà 
Galli, Cionci e De Cinque, di proprietà dei siguori Antonio e Francesco: 
D'Alessandri fu Simone, per l'indennità concordata di lire centodiciottomila 
(L. 118,000). 


Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA. 


COMUNE DI EBOLI 


Appalto dei dazi governativi di consumo 


Avviso di definitivo incanto. 

È stata presentata in tempo utile offerta di aumento del ventesimo sul 
prezzo di annue lire 19650, per il quale nel dì 16 del volgente mese rimase 
aggiudicato l'appalto della riscossione dei dazi governativi di consumo rela- 
tivo al quinquennio 1836-99. E però si fa noto al pubblico che la mattina di 
venerdì 44 dell'entrante mese di dicembre, alle ore 10, nell'ufficio comunale,. 
avanti al sindaco, o chi ne fa le veei, avrà luogo il definitivo incanto, ad 
estinzione di candela vergine, in aumento di lire 20,632 50, a cui è salito 
l'annuo canone daziario mercè la cennata offerta di ventesimo.’ soi 

I concorrenti all’incanto dovranno fare il deposito della somma di lire 2000 
‘in valuta legale come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta. Tali somme” 
saranno restituite dopo chiuso l'incanto ad eccezione di quello spettante al- 
l'aggiudicatario che rimarrà presso l'Amministrazione fino a che. non siasi 
stipulato il contratto e prestata dall'aggiudicatario medesimo .la cauzione de- 
finitiva. 

I capitoli d'appalto e la tariffa daziaria possono leggersi nella segreteria 
comunale in tutte le ore d'ufficio. 

Eboli, 28 novembre 1883. 
3490 Il Segretario comunale: G. ROMANO. 


Intendenza di Finanza di Belluno 


Depurazione Provinciale di Mantova) ArVISO D'ASTA per definitivo incanto dell'appatto dei dagi 


Avviso per miglioria. 

Si notifica che nell'asta oggi tenutasi il signor Carlo Rossi rimase aggiu- 
dicatario provvisorio delle forniture occorrenti per la manutenzione noven- 
nale della strada provinciale cremonese, la quale comincia alla porta Pra- 
della di Mantova e, dopo di avere attraversati i territori dei comuni di Cur- 
tatone, Castellucchio, Marcaria, S. Martino Dall’Argine e Bozzolo, termina al 
confine colla provincia di Cremona, presso Calvatone, della lunghezza di 
chilometri 27 068, essendo escluse le traverse interne dei paesi di Castelluc- 
chio, Marcoria, S. Martino e Bozzolo, e l'aggiudicazione venne fatta col ri- 
basso di lire 3 50 per ogni cento lire sul eomplessivo dato peritale di 
lire 10,650 (lire diecimila seicentocinquanta) portato dall’avviso ii novem- 
bre 1885, n. 3035. 

I fatali scadranno il giorno di venérdì 11 dicembre p. v., alle ore 12 me- 
ridistie, per la presentazione al protocollo délla Deputazione provinciale della 
miglioria di ribasso, non minore del ventesimo del prezzo di aggiudicazione, 
e ribattuta detta ora dall'orologio della torre comunale non sarà accettata 
alcuna offerta. 

. La miglioria dovrà essere corredata dalla prova del deposito d'asta di lire 
mille (L. 1000) e dal certificato di idoneità. 
«Mantova, 27 noveribre 1885. < Se se La 
508 I Prefetto dina D. CARLOTTI. 


governativi di consumo 

In relazione all'avviso di miglioria inta da 21 novèmbre 1883 n. 20372.3077 
sul deliberamento provvisorio dell'appalto dei dazi di consumo governativi 
nei comuni nell'avviso stesso indicati pel quinquennio 4886-90, essendo stata 
presentata in tempo utile, cioè prima della scadenza dei fatali, l'offerta d'au- 
mento superiore al ventesimo, cioè per il lotto III Fonzaso ed Arsiè nella 
somma di L. 484,05 sulle L. 9621 somma quest’ultima indicata nell'avviso 
medesimo, si rende pubblicamente noto che nel giorno 3 dicembre 1883 alle 
ore dodici meridiane si terrà un ultimo incanto in questa Intendenza col 
metodo della estinzione delle candele in base all’aumentato canone annuo per 
il lotto terzo di L. 40,102,05 con espressa dichiarazione che si farà luogo a 
deliberameuto definitivo al maggior offerente, qualunque sia per essere il 
numero dei concorrenti. 

Chiunque intenda concorrervi dovrà provare d'aver depositato nella Teso- 
reria provinciale una somma eguale al sesto del canone annuo sul quale sarà. 
aperto l'incanto definitivo, cioè L. 1685 pel lotto terzo. 

Per tutte le altre condizioni restano ferme quelle contenute nel primitivo 
avviso d'asta in data 11 novembre 1885 n. 19946-2991, nòrichà quelle stabilite 
nei capitoli d'onère, avvértèndo PR che ogni offerta d'aumento non Lopnie: 
essere minore per il lotto terzo di L 

Belluno, li 27 novembre” 1885. 
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SUPPLEMENTO INSERZIONI. ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


; : 


BEUNECHEHO EE SOASEEENID: . 


Intendenza di Finanza in Teramo 


Avviso d’Asta per miglioria in grado di ventesimo. 

Essendosi in oggi aggiudicato provvisoriamente l'appalto per lo spaccio 
all'ingrosso dei sali e tabacchi in Giulianova, oggetto dell'avviso d'asta 4 no- 
vembre corrente, per le provvigioni di lire 2 25 (lire due e centesimi venti- 
cinque) per ogni 109 lire del prezzo di acquisto sali, e di ceritesimi ottanta- 
cinque (L. 0 85) per ogni 100 lire del prezzo di acquisto tabacchi, si avverte 
che il termine utile (fatali) per migliorare il prezzo di aggiudicazione con 
‘offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo, andrà a scadere alle ore do- 
dici meridiane del giorno 10 dicembre 1885. 


Per tutte le altre condizioni si riporta al primitivo avviso in data 4 no- 
_vembre corrente. 


Teramo, addi 25 novembre 1885. 
5 L'Intendente : MONTECCHINI. 


Antendenza di Finanza ‘di Treviso 


AVVISO D’ASTA di definitivo incanto per l'appalto dello spaccio 
all'ingrosso în Oderzo. 

‘Nell’inceanto del 5 corrente mese l'appalto dello spaccio all'ingrosso dei ge- 

neri di privativa in Oderzo veniva deliberato per la provvigione di lire 4 69 
‘per ogni centò lire del prezzo di vendita dei sali, e di lire 1 44 per ogni 
‘cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi. 
-. Essendo stata presentata in tempo utile un'offerta di riduzione superiore 
al veritesimo, e cioè per una provvigione di lire 4 30 per ogni cento lire del 
«prezzo di vendita dei sali, e di lire 1 85 per ogni cento lire del prezzo di 
‘vendita dei tabacchi, o 

Sì rendo noto che in questa Intendenza, alle ore 10 antimeridiane del giorno 
15 dieembre prossimo venturo, si terrà un ultimo incanto a schede segrete 
per l'appalto di detto spaccio, con espressa dichiarazione che si farà luogo 
al deliberamento definitivo qualunque sia per essere il numero degli accor- 
renti e delle offerte. 

Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte restano ferme 
le avvertenze contenute nell'avviso d'asta 14 ottobre 1885, nn. 19226-2500. 

Tibia 24 novembre 1883. 


L'Intendente: BORGOMANERO. 
S.. P. Q. R. 


AVVISO D'ASTA — Fornitura di materiale 

; per la Cinta daziaria. 
 Stantà la decretata abbreviazione dei termini, alle ore 11 ant. di sabato 5 
dicembre prossimo futuro, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, 
‘innanzi all'on. signor ff. di sindaco, o a chi per esso, avrà luogo la gara 
dell'asta per l'appalto della fornitura del materiale e dell'esecuzione dei la- 
vori occorrenti alla costruzione di metri lineari 1770 circa di tavolato con re- 
lativa armatura e saettoni di rinforzo ad uso di cinta daziaria provvisoria ai 
Prati di Castello, per cui è prevista la spesa di lire 27,169 50, osservate le 
seguenti norme: 

1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela a forma del Regolamento 
approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3*), coll’avvertenza 
che l'aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto a senso dell'art. 75, $ 9° 
di detto Regolamento. 

2. Le offerte di diminuzione debbono riferirsì al prezzo di lire 15 35, sta- 
bilito per ogni metro lineare. 

3. Ciascun concorrente per essere ammesso all'asta dovra produrre il cer- 
tificato di moralità, rilasciato dal sindaco del luogo ove egli risiede ed altre 
firmato dall'ingegnere ca;o di*qualche pubblica Amministrazione e in data 
non più remota di sei mesi, il quale attesti che il concorrente ha eseguito 
sotto la sua direzione, e con soddisfazione dell’Amministrazione cui è ad- 
detto, lavori specificati e comparabili per difficoltà ed importanza a quello 
di cui si tratta. Niuno sarà ammesso all'asta se prima non depositi nella 
Cassa comunale liro 5000 a titolo di cauzione. Prima della stipulazione del 
contratto dovrà l'aggiudicatario versare lire 450 per le spese approssi- 
mative, comprese quelle d'asta, le quali saranno ad intero suo carico. 

4, I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di giorni venti lavora- 
tivi, a forma dell'art. 5 del capitolato particolare 

5. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni 
espresse nel capitolato particolare che forma base e parte integrale dell'ap- 
palto, e che è visibile in questa segreteria generale dalle ore 10 ant. alle 
2 pom. di ciascun giorno. . 

6. Il contratto dovrà esscre stipulato entro tre giorni da quello in cui 
sarà fatto invito, sotto pana di decadenza in caso che il deliberatario non 
sì rendesse all'invito stesso, nonchè dalla perdita del suddetto depo- 
stid, oltre la rifazione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione co- 
eoutiale di procedere ai nuovi atti d'asta a tutto di lii eazima, Hschip © re- 
sponsabilità. 

Roma, dal Campidoglio addì 29 novembre 1885. 
Br i 


P. G. N. 72636. 


Il Segretario generale: A. VALLE. |3466 


Avviso d’Asta slante la 


deserzione del primo incanto. 


Si fa noto al pubblico che nel giorno di lunedì 14 del prossimo entrante 


mese di dicembre, alle cre 10 ant., si 


procederà su questa casd comunale, 


innanzi al sottoscritto, o chi per esso. ad un secondo esperimento d'asta, per 
lo appalto della percezione dei svariati dazi governativi e comunali, sulle 
farine e riso, pane, paste, crusca, vino e bevande, petrolio, zucchero e caffè, 
sego, olio di cotone e colsa, carni tutte, combustibili e tassa di macellazione, 
complessivamente in un lotto unico, sulla somma di annue lire 110,000. 

Lo appalto avrà la durata di anni due, cioè dal 1° gennaio 1886, al 3I di- 


cembre 1887. 


Il capitolato relativo trovasi depositato in segreteria ostensibile a chieches- 


sia nelle ore di ufficio. 


I concorrenti all'asta dovranno comprovare di aver fatto nella Tesoreria 
del comune un deposito provvisorio di lire 10,009, per garenzia delle offerte, 
L'asta seguirà mediante la estinzione di candela vergine, ed il termine 
utile per poter presentare le offerte di aumento non minore del ventesimo, 
del prezzo di aggiudicazione provvisoria, è di soli giorni cinque, decorrenti 
dall'ora in cui avrà avuto luogo l'incanto, il quale sarà aggiudicato, anche 


con un solo offerente. 


Tutte le spese per gli atti d'incanto, registro, tasse, dritti ed altro ccde- 
ranno a carico dell’aggiudicatario definitivo. 


Sorrento, li 29 novembre 1885. 
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Il Sindaco : Dott. D. MAJO. 


DIREZIONE TERRITORIALE 


N. 


Ti. 


di Commissariato Militare del X Corpo d’Armata 


Avviso di provvisorio deliberamento. 
A termini dell'art. 95 del regolamento approvato con Regio decreto 4 


maggio 1885, 


Si notifica che l'appalto in un solo lotto della provvista e distribuzione dei 
FORAGGI, occorrente pei quadrupedi del R. esercito (esclusi quelli dell'arma 
dei RR. carabinieri), stanziati e di passaggio nel territorio del X Corpo di 
armata, che comprende le Divisioni militari di Napoli e Salerno, cioè le pro- 
vineie di Napoli, Benevento, Caserta (eccezione fatta del circondario di Sora), 
Salerno, ed Avellino per la durata di un anno, d'aver principio col 1° gen- 
naio 1886 e termine col 31 dicembre stesso anno, di cui nell'avviso d'asta del 
16 novembre volgente mese, n. 76, è stato oggi provvisoriamente deliberato 
col ribasso unico e complessivo di lire 5 per ogni cento lire, offerto sui prezzi 


stabiliti a base d'asta, cioè: 


Fieno lire 9 al quintale — Avena lire 22 al quintale. 
Epperciò il pubblico è avvertito che i fatali ossia tempo utile per presen- 


tave offerta di ribasso non minore del 


ventesimo, scadono alle ore 3 pomer. 


(tempo medio di Roma) del giorno 4 dicembre entrante mese, spirato qual 
termine non sarà accettato alcun altro partito. 

Chiunque in conseguenza intende fare la suindicata diminuzione deve, al- 
l'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla ricevuta 
del deposito di lire centocinquantamila, uniformandosi ad un tempo a tutte 
le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta n. 76. 


Napoli, 26 novembre 1885. 
3496 


AVVISO. 

Si fa noto che con scrittura privata 
del 15 andante mese tra il sottoscritto 
ed il di lui fratello Giovanni si è co- 
slituita una Società in nome collet- 
tivo, con sede in questa città, sotto 
la ragione sociale F.lli Minutillo 
di D.co, allo scopo di attendere alle 
operazfoni commereiali che hanno per 
oggetto specialmente il commercio di 
vini, olii ed altri prodotti dello Puglie, 
non che in vini Marsala, vermouth, 
liquori ed altri generi, ed anche per 
commissioni. Il capitale sociale è di 
lire 40,000, immesse in parti uguali 
dai soci. 

La durata di tale Società è stabilita 
per anni cinque, c la firma sociale 
spetta soltanto al socio Giovanni Mi- 
nutillo. : . 
SERGIO MINUTILLO. 


Presentato addì 27 novembre 1885 ed 
inscritto al n. 27ò del registro d'ordine, 
al num. 4190 del reg.* trascrizioni, 
ed al n. 73 del registro Società, vo- 
lume 2°, elenco: 190. 

Roma, li 27 novembre 1885. 

Il canc. del 'frib. di commercio 
L. CENNI. 


Per detta Direzione 


Il Capitano commissario: TREANNI. 


(1° pubblicazione) 
AVVISO. 

Nel giorno 30 dicembre 1885, innanzi 
if Tribunale civile di Roma, prima se- 
zione, si procederà alla vendita giudi. 
ziale dei seguenti fondi in due distinti 
lotti, espropriati in danno di Ercole 
Tofanellè ad istanza del signor Pietro 
Pacchiotti: . 

1. Terreno vignato in vocabolo Giar- 
dinaccio, al numero di mappa 1107, 
sez. 1°, della superficie di tavole 1 25. 

'l'erreno vignato, stesso vocabolo, 
alnumero di mappa 1108, sez. 1*, della __ 
superficie di tavole 8 56, posti nel co- 
mune di Colonna. L'incanto verrà 
aperto su lire 330. 

2. Casa posta in Colonna, via Gari- 
baldi, al civico n. 60, piazza Vittorio 
Emanuele, n. 59, e' via’ Quattro Can- 
toni, nn. 1 a 3, di piani 3 e vani 29, 
sezione unica, segnata al numero di 
mappa principale 97. L'incanto verrà 
aperto su lire 2600. 

Roma, 27 novembre 1885, 


3499 |  GiusePPE MONTEROYE usciera, 
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TUMINO RAFFAELE, Gerente. 
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